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PREMESSA 

L’Amministrazione comunale di Cavallasca, con Delibera di Consiglio Comunale n.45 
del 09/07/2009, ha dato avviso dell’avvio della procedura di formazione del Piano di 
Governo del Territorio e di valutazione ambientale dello stesso, attraverso la 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 

Cos’è la VAS? 

La VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è un processo di valutazione ambientale, 
previsto dalla Direttiva europea n. 42 del 2001, che affianca un piano o un programma 
per considerarne i possibili effetti sull’ambiente contribuendo ad orientarlo verso 
scelte strategiche per uno sviluppo sostenibile. 
 
Le valutazioni per la VAS assumono, quindi, come criterio primario lo sviluppo 
sostenibile, ovvero: “…uno sviluppo che garantisce i bisogni delle generazioni attuali 
senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i 
propri” (Rapporto Bruntland, 1987), ove uno dei presupposti della nozione di 
sostenibilità è l’integrazione della questione ambientale all’interno delle politiche 
settoriali e generali e dei relativi processi decisionali.  
 

Figura 0.1 – I sistemi di riferimento per lo sviluppo sostenibile 
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Solo tramite un’effettiva interrelazione tra le diverse dimensioni (sociale-culturale, 
economico, fisico-ambientale) che compongono un dato territorio è possibile 
perseguire obiettivi di sostenibilità, ricercando un’esplicita e programmata 
coevoluzione tra sviluppo economico e sociale, trasformazioni territoriali e uso delle 
risorse ambientali. La predominanza di un sistema sugli altri porta a disequilibri 
complessivi. 
 
L’integrazione del percorso di VAS nel processo di piano ha principalmente la finalità 
di portare a considerare in modo più sistematico gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale all’interno della definizione del piano e in tale senso il grado di 
integrazione raggiunto rappresenta esso stesso una misura del successo degli scopi 
della VAS. 
Affinché la VAS possa realmente influenzare e intervenire sugli aspetti decisionali e 
sulle scelte è fondamentale che sia realizzata di pari passo con l'elaborazione del Piano 
o Programma, accompagnandone ed integrandone il processo di formazione ed il 
relativo percorso decisionale. 
 
Nel processo valutativo vengono considerati i valori, le sensibilità e le criticità 
dell’ambiente, nonché le identità dei luoghi coinvolti dal piano. 
La VAS individua e valuta i possibili effetti significativi sull'ambiente e definisce le 
misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile 
gli eventuali effetti negativi potenzialmente indotti dall'attuazione del Piano o del 
Programma. 
Il processo valutativo costituisce, inoltre, l’occasione per un riordino dei flussi di 
informazioni in materia ambientale già attivi per il territorio in questione e di un loro 
inquadramento in una prospettiva complessiva per quanto riguarda il sistema 
ambientale di riferimento. 
 
Inoltre, al fine di assicurare la più ampia condivisione delle strategie e delle scelte di 
piano, è fondamentale che tutto il processo di VAS sia caratterizzato dal 
coinvolgimento e partecipazione dei diversi attori territoriali, soggetti tecnici 
competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati dal piano ed il 
pubblico. 
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Perché la VAS del Documento di Piano di PGT? 

La Regione Lombardia, con la Legge n. 12 dell’11 marzo 2005 "Legge per il governo 
del Territorio" e successivi atti, ha ridefinito gli strumenti di cui si devono dotare gli 
enti locali per la pianificazione del proprio territorio e ha recepito dalla Direttiva CEE 
42/2001 sulla VAS l'obbligo di associare all’iter di definizione di piani e programmi 
uno specifico processo di Valutazione Ambientale. 
 
La L.R. 12/2005 introduce il Piano di Governo del Territorio (PGT) quale strumento di 
pianificazione locale che definisce l'assetto dell'intero territorio comunale, in 
sostituzione del Piano Regolatore Generale (PRG). 
Il PGT si compone di tre diversi documenti: 

- il Documento di Piano (DdP) 
- il Piano dei Servizi (PdS) 
- il Piano delle Regole (PdR) 

 
La normativa regionale prevede che dei tre atti che compongono il PGT sia sottoposto 
a VAS il solo Documento di Piano, in virtù del suo valore strategico. 
 
Il lavoro di sviluppo della VAS del Documento di Piano viene qui inteso come occasione 
per arricchire il percorso di pianificazione affiancando gli strumenti di valutazione agli 
strumenti classici dell’urbanista. Gli stessi criteri attuativi dell’art 7 della Legge 
regionale sottolineano in modo esplicito l’approccio “necessariamente interdisciplinare, 
fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che 
caratterizzano il territorio per cogliere le interazioni tra i vari sistemi ed i fattori che lo 
connotano sulla base dei quali dovranno definirsi obiettivi e contenuti del piano”. Ed 
aggiungono “… in questo senso l’integrazione della procedura di VAS nell’ambito della 
formazione del Documento di Piano rappresenta un elemento innovativo 
fondamentale”. 
 
L’introduzione dell’obbligo della VAS viene in questo caso intesa come un’opportunità 
per sviluppare strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano 
completare e dare forza applicativa al quadro degli obiettivi strategici. Un sistema di 
strumenti che potranno poi essere utilizzati come riferimento per l’elaborazione degli 
altri atti del PGT, dei meccanismi di perequazione, compensazione e premiali, ed anche 
come base per i successivi atti di attuazione e gestione del piano. 
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Inoltre, il Documento di Piano costituisce non solo punto di riferimento per tutta la 
pianificazione comunale, ma è anche elemento di snodo e connessione con la 
pianificazione di area vasta. Deve pertanto dedicare attenzione a quei temi che, per 
natura o per scala, abbiano una rilevanza sovracomunale, e che debbono quindi essere 
portati all’attenzione della pianificazione territoriale provinciale e regionale.  
 
La maggiore parte dei temi ambientali e di sostenibilità sono, per loro natura, meglio 
definibili e affrontabili alla scala sovracomunale. La VAS potrebbe quindi essere d’aiuto 
nell’evidenziare i temi da portare ai tavoli sovralocali, dando rilievo ad un compito che 
la nuova norma regionale assegna al Documento di Piano. 
 
Il lavoro deve prevedere, inoltre, in coerenza con la normativa, lo sviluppo del 
programma di monitoraggio, che costituisce la base per procedere in futuro 
all’introduzione sistematica di modalità di valutazione ambientale nel processo 
decisionale e nella pianificazione, con la possibilità di verificare le ricadute e l’efficacia 
ambientale degli obiettivi di piano durante l’attuazione.  
Si ritiene che una prospettiva del genere abbia almeno tanta importanza, se non 
maggiore, dei risultati immediati ottenibili con la VAS del piano in costruzione. Porre le 
basi per lo sviluppo di banche dati, indicatori e modelli, ossia degli strumenti di base 
per continuare negli anni la valutazione ambientale a supporto del processo 
decisionale, significa creare le premesse per rapporti di VAS completi, strutturati, e 
soprattutto efficaci, in occasione dell’elaborazione di aggiornamenti del Documento di 
Piano o anche dell’elaborazione di piani attuativi o di settore. 
 
In estrema sintesi, la VAS del Documento di Piano dovrebbe perseguire i seguenti 
obiettivi principali: 

• integrazione tra percorso di VAS e percorso di pianificazione, al fine di 
arricchire le potenzialità del piano con gli strumenti propri della valutazione; 

• attenzione rivolta anche a sviluppare un quadro di indicazioni e strumenti da 
utilizzare nelle fasi di attuazione e gestione del piano, per la valutazione di 
piani e progetti attuativi; 

• la formazione del PGT come occasione per rileggere obiettivi e strategie della 
pianificazione comunale vigente, per valutarne sistematicamente la 
compatibilità con i criteri di sostenibilità, ed introdurre integrazioni e modifiche 
migliorative conseguenti; 

• la VAS come occasione per valorizzare le potenzialità del Documento di Piano, 
con riferimento soprattutto al suo ruolo di snodo con la pianificazione di area 
vasta e di “cabina di regia” rispetto alla successiva pianificazione attuativa 
comunale; 
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• fare emergere i temi di sostenibilità, che, per essere affrontati, richiedono un 
approccio sovracomunale, e che potranno anche essere portati all’attenzione 
della provincia (PTCP) e presso gli enti o i tavoli sovracomunali competenti. 
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1 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

Vengono di seguito individuati e descritti i principali documenti normativi in materia di 
VAS di riferimento per il presente lavoro. 
 

1.1 Normativa europea 

La normativa sulla valutazione ambientale strategica ha come riferimento principale la 
Direttiva 2001/42/CE. 
 
L’obiettivo generale della Direttiva è quello di “…garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile... assicurando che... venga effettuata la valutazione ambientale di 
determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente” 
(art. 1). 
 
La Direttiva stabilisce che “per «valutazione ambientale» s’intende l’elaborazione di un 
rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione del 
rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 
disposizione delle informazioni sulla decisione... ”. 
Per “rapporto ambientale” si intende la parte della documentazione del piano o 
programma “... in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 
l’attuazione del piano o programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le 
ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano o 
programma”. I contenuti di tale Rapporto Ambientale sono definiti nell’Allegato I della 
Direttiva, come di seguito riportato. 
 
La Direttiva introduce altresì l’opportunità di verificare, a livello preliminare, se i piani 
o i programmi possono avere effetti significativi sull'ambiente. A tale scopo gli Stati 
membri tengono comunque conto dei pertinenti criteri di cui all'Allegato II, al fine di 
garantire che i piani e i programmi con probabili effetti significativi sull'ambiente 
rientrino nell'ambito di applicazione della Direttiva 42/2001. 



 
P.G.T. DEL COMUNE DI CAVALLASCA 
D O C U M E N T O  D I  P I A N O  

 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  d i  O r i e n t a m e n t o  
 
 
 

 
 

 Pag. 7  

Tabella 1.1 – Contenuto del Rapporto Ambientale secondo l’Allegato I della DIR 2001/42/CE 

Temi Contenuti specifici 

1. Il Piano/Programma 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi 

2. Ambiente 
considerato 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione 
probabile senza l'attuazione del piano o del programma 
c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate 
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 
programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di 
particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE 

3. Confronto con gli 
obiettivi di protezione 
ambientale 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, 
e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 
detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

4. Effetti del 
Piano/Programma 
sull’ambiente 

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 
suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l'interrelazione tra i suddetti fattori 

5. Misure per il 
contenimento degli 
effetti negativi 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma 

6. Organizzazione 
delle informazioni 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 
descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste 

7. Monitoraggio 
i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui 
all'articolo 10 

8. Sintesi non tecnica j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti 
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1.2 Normativa nazionale 

A livello nazionale si è, di fatto, provveduto a recepire formalmente la Direttiva 
Europea solo l’1 agosto 2007, con l’entrata in vigore della Parte II del D.lgs 3 aprile 
2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”. I contenuti della parte seconda del 
decreto, riguardante le “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per 
la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata ambientale 
(IPPC)” sono stati integrati e modificati con il successivo D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale”. 
 
Nel D.lgs 4/2008 si chiarisce che nel caso di piani soggetti a percorso di adozione e 
approvazione, la VAS deve accompagnare l’intero percorso, sia di adozione sia di 
approvazione.  
 
Secondo il comma 1 dell’art 7, i piani e programmi la cui approvazione compete alle 
regioni o agli enti locali sono sottoposti al percorso di valutazione ambientale secondo 
le disposizioni delle leggi regionali (vd. Paragrafo successivo inerente alla normativa 
regionale). Alle norme regionali è demandata l’indicazione dei criteri con i quali 
individuare l’Autorità competente, che ha compiti di tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale. Alle norme regionali è altresì demandata la disciplina per l’individuazione 
degli enti locali territorialmente interessati e per l’individuazione dei soggetti 
competenti in materia ambientale, oltre che le modalità di partecipazione delle regioni 
confinanti. 
 
La VAS, ai sensi del suddetto decreto, deve essere avviata contestualmente al processo 
di formazione del piano o programma (Art 11, comma 1) e deve comprendere lo 
svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, 
lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle 
consultazioni, la decisione, l'informazione sulla decisione, il monitoraggio.  
 
Anteriormente all’adozione o all’approvazione del Piano o del Programma, decorsi i 
termini previsti dalla consultazione ai sensi dell’art. 14, l'Autorità competente esprime 
il proprio parere motivato sulla base della documentazione presentata e delle 
osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati. Il decreto prevede, inoltre, che al 
termine del processo di VAS siano resi pubblici il piano o il programma adottato, la 
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documentazione oggetto dell’istruttoria, il parere motivato espresso dall'Autorità 
competente ed una Dichiarazione di Sintesi in cui si illustrino le modalità di 
integrazione delle considerazioni ambientali e degli esiti delle consultazioni 
nell’elaborazione del Piano o Programma, nonché le ragioni delle scelte effettuate alla 
luce delle possibili alternative e le misure adottate in merito al monitoraggio. 

1.3 Normativa regionale 

Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 
La VAS sui piani e programmi viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della Legge 
Regionale 11 marzo 2005 n. 12 "Legge per il governo del territorio", le cui modifiche 
ulteriori sono state approvate con Legge regionale 14 marzo 2008, n. 4.  
Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 12/2005, 
definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato, come già indicato, in 
tre atti: il Documento di Piano (DdP), il Piano dei Servizi (PdS) e il Piano delle Regole 
(PdR). 
 
Al comma 2 dell’articolo 4 viene stabilito che la VAS, a livello comunale, si applica al 
solo Documento di Piano (e relative varianti) e non al Piano dei Servizi o al Piano delle 
Regole, e che tale processo di valutazione debba essere sviluppato nelle fasi 
preparatorie del piano ed anteriormente alla sua adozione. 
 
Al comma 3 si afferma che “… la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto 
agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione…” ed inoltre “…individua le alternative assunte nella 
elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 
mitigazione e compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel 
piano stesso”. Deriva, quindi, da questa indicazione la necessità di svolgere 
innanzitutto un lavoro di verifica sulla completezza e sostenibilità degli obiettivi del 
piano e di evidenziare le interazioni con i piani di settore e con la pianificazione di area 
vasta. 
 
Al comma 4 si stabilisce infine che nella fase di transizione, fino all’emanazione del 
provvedimento di Giunta Regionale attuativo degli indirizzi approvati dal Consiglio, 
“l’ente competente ad approvare il piano territoriale o il Documento di Piano, nonché i 
Piani Attuativi che comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secondo 
criteri evidenziati nel piano stesso”. 
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D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/0351 
I criteri attuativi relativi al processo di VAS sono contenuti nel documento “Indirizzi 
generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, approvato dal Consiglio 
Regionale in data 13 marzo 2007 (D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351), il quale 
presenta una dettagliata serie di indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall’art 4 
della legge regionale sul governo del territorio. 
Le indicazioni in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della legge regionale sul 
governo del territorio più significative sono di seguito riportate: 
 

- la necessità di una stretta integrazione tra percorso di piano e istruttoria di 
VAS; 

- la VAS deve essere intesa come un processo continuo che si estende a tutto il 
ciclo vitale del piano, prendendo in considerazione anche le attività da svolgere 
successivamente al momento di approvazione del piano, nelle fasi di attuazione 
e gestione; 

- la VAS deve “essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase 
preparatoria del P/P [piano/programma] e anteriormente alla sua adozione o 
all’avvio della relativa procedura legislativa”; 

- nella fase di preparazione e di orientamento, l’avvio del procedimento di VAS 
con apposito atto, reso pubblico, individuando l’Autorità competente, gli enti 
territorialmente interessati e le Autorità ambientali, l’indizione della conferenza 
di valutazione e le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico; 

- nella fase di elaborazione e redazione del piano, l’individuazione degli obiettivi 
del piano, la definizione delle alternative, delle azioni attuative conseguenti, 
l’elaborazione del Rapporto Ambientale comprensivo del programma di 
monitoraggio; 

- l’Autorità competente per la VAS esprime la valutazione sul piano prima 
dell’adozione del medesimo, sulla base degli esiti della conferenza di 
valutazione e della consultazione pubblica; 

- i momenti di adozione e approvazione sono accompagnati da una dichiarazione 
di sintesi nella quale si sintetizzano gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le 
ragioni per la scelta dell’alternativa, e il programma di monitoraggio, e come il 
parere dell’Autorità competente sia stato preso in considerazione negli 
elaborati del piano; 

- dopo l’approvazione del piano vengono avviate le attività di attuazione e 
gestione del monitoraggio e le connesse attività di valutazione e 
partecipazione. 
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La normativa vigente considera la partecipazione come uno degli elementi cardine 
della valutazione ambientale strategica. La Direttiva Europea 2001/42/CE dedica 
specifica attenzione alle consultazioni all’art 6, e demanda (art. 6, comma 5) agli Stati 
membri la determinazione delle modalità specifiche di informazione e consultazione 
delle Autorità e del pubblico. Anche la Direttiva 2003/4/CE (accesso del pubblico 
all'informazione ambientale) e la Direttiva 2003/35/CE (partecipazione del pubblico 
nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia ambientale) evidenziano la 
necessità di prevedere una partecipazione effettiva del pubblico, che sia allargata a 
tutte le fasi del processo di pianificazione. 
 
Al punto 5 le linee d’indirizzo sulla VAS raccomandano di attivare l’integrazione della 
dimensione ambientale nei piani a partire dalla fase di impostazione del piano stesso. 
Il testo normativo prevede una serie articolata di corrispondenze per garantire 
un’effettiva integrazione tra piano e valutazione durante tutto il percorso di sviluppo, 
attuazione e gestione, del piano. 
Al punto 6 prevedono una serie di indicazioni puntuali per integrare il processo di 
partecipazione nel piano. Per ciascuna fase significativa di costruzione del piano, così 
come per le successive fasi di attuazione e gestione, devono essere previste le 
seguenti attività di partecipazione (Schema B, Punto 6.4) al fine di “…arrivare ad 
accordi e soluzioni per ciascuna fase, in maniera che i soggetti partecipanti vedano 
riflesse le loro opinioni in tutto il processo e possano constatare la qualità che il loro 
sforzo conferisce al piano/programma”: 

- selezione del pubblico e delle Autorità da consultare; 
- informazione e comunicazione ai partecipanti; 
- fase di contributi/osservazioni dei cittadini; 
- divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni dei 

partecipanti al processo. 
 
Sempre al punto 6 viene raccomandato di procedere alla richiesta di pareri e contributi 
ai soggetti esterni, e più in generale al pubblico, nei seguenti momenti del processo 
decisionale: 

- fase di orientamento e impostazione; 
- eventuale verifica di esclusione (Screening) del piano; 
- fase di elaborazione del piano; 
- prima della fase di adozione; 
- al momento della pubblicazione del piano adottato. 
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D.G.R. 30 dicembre 2009, n. VIII/10971 
Soggetti interessati 

Sono soggetti interessati al procedimento: 
- il proponente; 
- l’Autorità procedente; 
- l’Autorità competente per la VAS; 
- i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 

interessati; 
- il pubblico e il pubblico interessato. 

 
Qualora il Piano si proponga quale raccordo con altre procedure sono soggetti 
interessati al procedimento, in qualità di soggetti competenti in materia ambientale, 
anche: 
- l’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
- l’autorità competente in materia di VIA. 
 
Il Proponente è il soggetto pubblico o privato, secondo le competenze previste dalle 
vigenti disposizioni, che elabora il P/P soggetto alle disposizioni del d.lgs. 
 
L’Autorità procedente è la pubblica amministrazione che elabora il P/P ovvero, nel caso 
in cui il soggetto che predispone il Piano sia un diverso soggetto pubblico o privato, la 
pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano/programma. 
E’ la pubblica amministrazione cui compete l'elaborazione della dichiarazione di 
sintesi. 
Tale autorità è individuata all’interno dell’ente tra coloro che hanno responsabilità nel 
procedimento di P/P. 
 
L’Autorità competente per la VAS E’ la pubblica amministrazione cui compete 
l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità e l'elaborazione del parere 
motivato. 
L’autorità competente per la VAS è individuata all’interno dell’ente con atto formale 
dalla pubblica amministrazione che procede alla formazione del Piano. 
 
Essa deve possedere i seguenti requisiti: 
a) separazione rispetto all’autorità procedente; 
b) adeguato grado di autonomia nel rispetto dei principi generali stabiliti dal d.lgs 

18 agosto 2000, n. 267, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 29, comma 4, 
legge n. 448/2001; 
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c) competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di 
sviluppo sostenibile. 

 
Un passaggio fondamentale per la VAS è la consultazione obbligatoria di soggetti 
competenti in materia ambientale (le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, 
per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono 
essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei Piano, come ad 
esempio: ARPA, ASL, gli enti gestori delle aree protette, la sovrintendenza, ecc.) e degli 
enti territorialmente interessati (ad es.: Regione, Provincia, Comunità Montana, comuni 
confinanti, ecc.) ove necessario anche transfrontalieri, individuati dall’Autorità 
procedente ed invitati a partecipare a ambiti istruttori convocati al fine di acquisire 
elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, specificamente 
per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile e ad acquisire 
i loro pareri (Conferenza di Valutazione). 
 
Il pubblico è definito come una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la 
normativa vigente, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, mentre il pubblico 
interessato è definito il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure 
decisionali in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure. 
 
 
Modalità di Consultazione, Comunicazione e Informazione 

La consultazione, la comunicazione e l’Informazione sono elementi imprescindibili 
della valutazione ambientale. Si prevede l’allargamento della partecipazione a tutto il 
processo di pianificazione/programmazione, individuando strumenti atti a perseguire 
obiettivi di qualità. 
 
La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 
consultazione che si avvale della Conferenza di Valutazione.  
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Conferenza di Valutazione 

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo 
condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e 
ad acquisire i pareri dei soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. 
 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, convoca i 
soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, alla Conferenza di Valutazione. 
 
La Conferenza di Valutazione è articolata in almeno due sedute: 

- la prima, di tipo introduttivo è volta ad illustrare il documento di scoping e ad 
acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

- la seconda, è finalizzata a valutare la proposta di P/P e di Rapporto Ambientale, 
esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali 
pareri obbligatori (eventuale raccordo con Verifica di VIA e Valutazione di 
Incidenza) previsti. 

Di ogni seduta della conferenza è predisposto apposito verbale. 
 
 
Comunicazione e Informazione 

Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato (P/P 
e valutazione ambientale VAS), volto ad informare e coinvolgere il pubblico. 
L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS definisce le 
modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, nonché di diffusione e 
publicizzazione delle informazioni. 
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2 METODOLOGIA ADOTTATA PER LA 
VALUTAZIONE 

2.1 Schema processuale complessivo 

Per il processo di valutazione ambientale del Documento di Piano del Comune di 
Cavallasca si fa specifico riferimento a quanto riportato nel quadro di riferimento 
normativo precedentemente analizzato, a cui si fa esplicito rimando. 
 
La VAS del DdP è effettuata secondo le indicazioni specificate nei punti seguenti e 
declinati nella tabella di seguito riportata: 
 

1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di 

informazione e comunicazione; 
3. definizione del quadro di orientamento della VAS per il DdP; 
4. definizione dello schema operativo per la VAS; 
5. apertura della Conferenza di Valutazione; 
6. elaborazione e redazione del Rapporto Ambientale di VAS; 
7. messa a disposizione; 
8. chiusura della Conferenza di Valutazione; 
9. formulazione parere ambientale motivato; 
10. adozione del DdP; 
11. pubblicazione e raccolta osservazioni; 
12. formulazione delle controdeduzioni alle eventuali osservazioni pervenute; 
13. formulazione parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 
14. gestione e monitoraggio. 

 
 
La tabella seguente, che riprende in gran parte quanto riportato negli indirizzi 
regionali, esplicita i passaggi fondamentali sopra riportati contestualizzate per il caso 
del Comune di Cavallasca, individuando le azioni specifiche del processo di VAS 
affianco a quelle del processo di pianificazione. 
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Tabella 2.1 – Schema processuale della VAS del DdP di PGT  

Fase Processo di DdP Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 
Preparazione 

P0. 1   Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento 

P0. 2   Incarico per la stesura del DdP 
(PGT) 

P0. 3   Esame proposte pervenute ed 
elaborazione del documento 
programmatico 

A0. 1   Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento 

A0. 2   Incarico per la redazione del Rapporto 
Ambientale 

A0. 3    Individuazione Autorità competente 
per la VAS 

Fase 1 
Orientamento 

P1. 1   Orientamenti iniziali del DdP 
(PGT) 

A1. 1   Integrazione della dimensione 
ambientale nel DdP (PGT) 

P1. 2   Definizione schema operativo 
DdP (PGT) 

A1. 2   Definizione dello schema operativo 
per la VAS, e mappatura dei soggetti 
competenti in materia ambientale e 
del pubblico coinvolto 

P1. 3   Identificazione dei dati e delle 
informazioni a disposizione 
dell’ente su territorio e ambiente 

A1. 3   Verifica delle presenza di Siti Rete 
Natura 2000 (SIC/ZPS) 

Inizio 
Conferenza 

di 
valutazione 

avvio del confronto 

Fase 2 
Elaborazione 
e redazione 

P2. 1   Determinazione obiettivi generali 

A2. 1   Definizione dell’ambito di influenza 
(Scoping), definizione della portata 
delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale 

P2. 2   Costruzione scenario di 
riferimento e di DdP 

A2. 2   Analisi di coerenza esterna 

P2. 3   Definizione di obiettivi specifici, 
costruzione di alternative/scenari 
di sviluppo e definizione delle 
azioni da mettere in campo per 
attuarli 

A2. 3   Stima degli effetti ambientali attesi 
A2. 4   Valutazione delle alternative di piano 
A2. 5   Analisi di coerenza interna 
A2. 6   Progettazione del sistema di 

monitoraggio 

P2. 4   Proposta di DdP (PGT) 
A2. 7   Proposta di Rapporto Ambientale e 

sintesi non tecnica 

Deposito della proposta di DdP (PGT), del Rapporto Ambientale 

Chiusura 
Conferenza 

di 
valutazione 

Valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale 
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Fase Processo di DdP Valutazione Ambientale VAS 

Decisione 
PARERE MOTIVATO 

predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente 

Fase 3 
Adozione e 
approvazione 
( I Parte ) 

3. 1     ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

• PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 
• Rapporto Ambientale 
• Dichiarazione di sintesi 

3. 2     DEPOSITO / PUBBLICAZIONE / INVIO ALLA PROVINCIA 
• deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di sintesi, 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale (ai sensi del 
comma 4, art. 13, L.R. 12/2005) 

• trasmissione in Provincia (ai sensi del comma 5, art. 13, L.R. 12/2005) 
• trasmissione ad ASL e ARPA (ai sensi del comma 6, art. 13, L.R. 12/2005) 

3. 3     RACCOLTA OSSERVAZIONI (ai sensi comma 4, art. 13, L.R. 12/2005) 
3. 4     Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità. 

Verifica di 
compatibilità 

della 
Provincia 

La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la 
compatibilità del DdP con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento entro centoventi 
giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la 
valutazione si intende espressa favorevolmente (ai sensi comma 5, art. 13, L.R. 12/2005)

Fase 3 
Adozione e 
approvazione 
( II Parte ) 

PARERE MOTIVATO FINALE 
nel caso in cui siano presentate osservazioni 

3. 5     APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7, art. 13, L.R. 12/2005) 
Il Consiglio Comunale: 

• decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 
all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale 

• provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia 
ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio 
Piano Territoriale di Coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, 
ovvero ad assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni 
provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo 

• deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai 
sensi del comma 10, art. 13, L.R. 12/2005); 

• pubblicazione su  web; 
• pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva all’Albo pretorio e sul 

BURL (ai sensi del comma 11, art. 13, L.R. 12/2005) ; 

Fase 4 
Attuazione e 
gestione 

P4. 1   Monitoraggio dell’attuazione DdP 
P4. 2   Monitoraggio dell’andamento 

degli indicatori previsti 
P4. 3   Attuazione di eventuali interventi 

correttivi 

A4. 1   Rapporti di monitoraggio e 
valutazione periodica 
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2.2 Percorso di Partecipazione e Consultazione 

Come già indicato Comunicazione, Informazione e Consultazione sono elementi 
imprescindibili della valutazione ambientale. 
 

Informazione e condivisone della documentazione di Piano e VAS 
Al fine di garantire la massima partecipazione verrà garantita la diffusione e la 
pubblicizzazione delle informazioni tramite il sito internet del comune e l’Albo 
pretorio. Risulta, inoltre, importante mettere a disposizione di tutti la documentazione 
inerente il Piano e la VAS, anche inviandola ai soggetti competenti in materia 
ambientale e agli enti territorialmente interessati. 
A tale scopo, il Comune di Cavallasca provvederà a depositare presso i propri uffici la 
documentazione mettendo a disposizione tutti gli elaborati del piano e della VAS, 
affinché chiunque ne possa prendere visione ed inviare specifiche proposte e/o 
osservazioni in merito. 
 

Tabella 2.2 – Accesso agli atti del Piano e della VAS 

Comune di Cavallasca   
Sito web Comune www.comune.cavallasca.co.it 
 

 
Conferenza di Valutazione 
Alla Conferenza di Valutazione, convocata dall’Autorità procedente d’intesa con 
l’Autorità competente per la VAS, devono essere invitati i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, al fine di acquisirne i relativi 
suggerimenti, proposte di integrazione, nonché eventuali osservazioni sul piano e sulla 
VAS. 
 
Per la VAS del DdP di PGT del Comune di Cavallasca saranno previsti due incontri 
all’interno del processo di consultazione. 
 

Tabella 2.3 – Conferenze di valutazione previste 

Conferenza  di 
Valutazione (CV) 

Contenuti VAS 

CV Prima iniziale 
Consultazione riguardo al documento di Scoping predisposto al fine 
di determinare l’ambito di influenza del DdP e la struttura del 
Rapporto Ambientale 

CV Seconda finale Proposta di DdP e di Rapporto Ambientale di VAS 
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La documentazione relativa sarà messa a disposizione ed inviata ai soggetti 
competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, prima di ogni 
conferenza. 
Di ogni seduta della conferenza sarà predisposto apposito verbale. 
 
Si ricorda che dopo l’ultima Conferenza di Valutazione l’autorità procedente e 
l’autorità competente mettono a disposizione per sessanta giorni presso i propri uffici  
e pubblicano sul proprio sito web nonché sul sito web sivas la proposta di DdP, il 
Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica; dandone notizia all’Albo pretorio 
dell’avvenuta messa a disposizione e delle pubblicazione su WEB. 
L’Autorità competente, in collaborazione con l’Autorità procedente, dovrà trasmettere 
ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, il 
DdP ed il Rapporto Ambientale al fine dell’espressione del parere, che dovrà essere 
inviato entro sessanta giorni dalla messa a disposizione, all’Autorità competente per la 
VAS ed all’Autorità procedente. 
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2.3 Struttura del Rapporto Ambientale di VAS 

Come previsto dalla Direttiva e dalle prassi tecniche italiane ormai sempre più 
consolidate, verrà prodotto uno specifico Rapporto Ambientale organizzato tenendo 
conto dell’Allegato I della Direttiva 2001/42/CE. 
 

Il Rapporto Ambientale di VAS sarà sviluppato in riferimento ai seguenti contenuti: 
 

• descrizione PGT: individuazione delle scelte strategiche del piano, attraverso 
l’esplicitazione degli Obiettivi generali, degli Obiettivi specifici e delle Azioni 
correlate; 

• definizione del quadro di riferimento per la VAS del piano di Cavallasca; 
• individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale, territoriale e sociale, di 

salubrità e sicurezza, di qualificazione paesaggistica e di protezione ambientale 
stabiliti da riferimenti internazionali, dalla normativa nazionale; 

• individuazione degli obiettivi e delle azioni della pianificazione sovraordinata 
contestualizzate per l’ambito di influenza del Piano; 

• individuazione dei vincoli e delle tutele ambientali; 
• definizione dei punti di attenzione ambientale sia orientativi per il piano sia di 

riferimento per le successive valutazioni, individuandone le Sensibilità e le 
Pressioni attuali; 

• verifica di congruenza tra obiettivi di piano rispetto ad un sistema di criteri di 
compatibilità ambientale assunti per il comune. Utilizzo di matrici e schede di 
approfondimento per sistematizzare e valutare le differenti eventuali incongruenze; 

• identificazione degli effetti (positivi e negativi) del piano sull’ambiente e 
associazione delle relative misure di mitigazione e compensazione; 

• individuazione di un sistema di indicatori per il monitoraggio degli effetti del Piano. 
Il monitoraggio consente di verificare l'attuazione delle azioni e degli interventi 
previsti dal piano e di controllarne gli effetti sull'ambiente nel tempo; 

• redazione di una relazione di sintesi in linguaggio non tecnico, illustrativa degli 
obiettivi, delle metodologie seguite e dei risultati delle valutazioni sulla 
sostenibilità del piano. 

 
Di seguito si riporta la struttura del Rapporto Ambientale di VAS del DdP del Comune 
di Cavallasca, rispetto ai contenuti richiesti dall’Allegato I della Direttiva 42/2001/CEE. 
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Tabella 2.4 – Contenuto del Rapporto Ambientale in rapporto all’Allegato I 

Struttura del Rapporto Ambientale 

Corrispondenza  
rispetto ai punti 

Allegato I 
(Dir 42/2001/CEE) 

Descrizione del piano Punto a) 

Quadro di riferimento per la VAS 

Punto a) 
Punto b)  
Punto c) 
Punto d)  
Punto e) 

Coerenza del Piano 
Punto a) 
Punto e) 

Valutazione degli effetti del piano ed associazione delle misure di 
mitigazione/compensazione eventualmente necessarie 

Punto c) 
Punto f) 
Punto g) 
Punto h) 

Monitoraggio Punto i) 
Sintesi Non Tecnica Punto j) 
 
 

2.3.1 Definizione degli Obiettivi ed Azioni di Piano 

Il Documento di Piano esprime il quadro complessivo degli intenti 
dell’amministrazione; a tal fine si procederà, insieme agli estensori del piano e agli 
uffici comunali, alla definizione degli Obiettivi generali, degli Obiettivi specifici e le 
Azioni correlate dell’intero PGT. 
 
Verrà, inoltre, svolto un approfondimento specifico per il DdP, attraverso una 
descrizione più precisa delle azioni attese, ovvero gli Ambiti di Trasformazione. 
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2.3.2 Definizione del quadro di riferimento per la VAS 

Quadro di riferimento dello sviluppo sostenibile 
Il 15/16 giugno 2006 il Consiglio d’Europa, con il Doc. 10917/06, ha adottato la 
nuova strategia dell'UE in materia di sviluppo sostenibile, motivata dalla presa d’atto 
che (punto 2): 
 

- permangono le tendenze non sostenibili in relazione a cambiamenti climatici e 
consumo energetico, minacce per la salute pubblica, povertà ed esclusione 
sociale, pressione demografica e invecchiamento della popolazione, gestione 
delle risorse naturali, perdita di biodiversità, utilizzazione del suolo e trasporti; 

- si profilano nuove sfide, in particolare la necessità di modificare 
progressivamente i nostri modelli attuali non sostenibili di consumo e di 
produzione, e l'appoggio non integrato all'elaborazione delle politiche. 

 

La nuova strategia europea individua più precisamente sette sfide principali e i 
corrispondenti traguardi, obiettivi operativi ed azioni (punto13). 
 

Tabella 2.5 – Sfide principali e Obiettivi generali della nuova strategia europea 

Sfide principali Obiettivi generali 

1) Cambiamenti climatici e 
energia pulita 

Limitare i cambiamenti climatici, i loro costi e le 
ripercussioni negative per la società e l'ambiente 

2) Trasporti sostenibili 

Garantire che i nostri sistemi di trasporto corrispondano ai 
bisogni economici, sociali e ambientali della società, 
minimizzandone contemporaneamente le ripercussioni 
negative sull'economia, la società e l'ambiente 

3) Consumo e Produzione 
sostenibili 

Promuovere modelli di consumo e di produzione sostenibili 

4) Conservazione e gestione delle 
risorse naturali 

Migliorare la gestione ed evitare il sovrasfruttamento delle 
risorse naturali riconoscendo il valore dei servizi 
ecosistemici 

5) Salute pubblica 
Promuovere la salute pubblica a pari condizioni per tutti e 
migliorare la protezione contro le minacce sanitarie 

6) Inclusione sociale, demografia 
e migrazione 

Creare una società socialmente inclusiva tenendo conto 
della solidarietà tra le generazioni e nell'ambito delle stesse 
nonché garantire e migliorare la qualità della vita dei 
cittadini quale presupposto per un benessere duraturo delle 
persone 

7) Povertà mondiale e sfide dello Promuovere attivamente lo sviluppo sostenibile a livello 
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Sfide principali Obiettivi generali 

sviluppo mondiale e assicurare che le politiche interne ed esterne 
dell'Unione siano coerenti con lo sviluppo sostenibile a 
livello globale e i suoi impegni internazionali 

 
Ancorché non esplicitamente indicati nella Strategia Europea del 2006, si assumono 
come riferimento per le valutazioni di sostenibilità anche i contenuti della Convenzione 
Europea del Paesaggio (Firenze 2000), ratificata con la Legge 9 gennaio 2006 n. 14, 
che nel preambolo richiama la finalità di “uno sviluppo sostenibile fondato su un 
rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, l'attività economica e l'ambiente”, contiene la 
constatazione “che il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul 
piano culturale, ecologico, ambientale e sociale e costituisce una risorsa favorevole 
all'attività economica e che salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato, può 
contribuire alla creazione di posti di lavori”, la consapevolezza “del fatto che il 
paesaggio concorre all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente 
fondamentale del patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al 
benessere e alla soddisfazione degli essere umani e al consolidamento dell'identità 
europea”, il riconoscimento “che il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante 
della qualità della vita delle popolazioni nelle aree urbane e nelle campagne, nei 
territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, 
come in quelle della vita quotidiana”, l’osservazione che “le evoluzioni delle tecniche di 
produzione agricola, forestale, industriale e mineraria e delle prassi in materia di 
pianificazione territoriale, urbanistica, trasporti, reti, turismo e svago e, più 
generalmente, i cambiamenti economici mondiali continuano, in molti casi, ad 
accelerare le trasformazioni dei paesaggi”, il desiderio di “soddisfare gli auspici delle 
popolazioni di godere di un paesaggio di qualità e di svolgere un ruolo attivo nella sua 
trasformazione”, la persuasione che “il paesaggio rappresenta un elemento chiave del 
benessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua gestione e la sua 
pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo”. 
 
Altro riferimento importante è il Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di 
Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali UE (Commissione Europea, 
DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, agosto 1998), che individua i 
seguenti obiettivi: 

- ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 
- impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione; 
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- uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei 
rifiuti pericolosi/inquinanti; 

- conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat 
e dei paesaggi; 

- conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche; 
- conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 
- conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 
- protezione dell’atmosfera; 
- sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale; 
- promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo compatibile. 
 

Riferimenti essenziali per gli aspetti di sostenibilità in ambito urbano sono poi gli 
Aalborg Commitments, approvati alla Aalborg+10 Conference nel 2004 previsti per 
l’attuazione della Carta di Aalborg. 
 

Tabella 2.6 – Aalborg Commitments 

1 GOVERNANCE  
Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore democrazia 
partecipatoria.  
Lavoreremo quindi per:  
1. sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile.  
2. incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e 
nelle amministrazioni comunali.  
3. invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali.  
4. rendere le nostre decisioni chiare, motivate e trasparenti.  
5. cooperare in modo efficace e in partnership con le altre città e sfere di governo.  
2 GESTIONE URBANA PER LA SOSTENIBILITÀ  
Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione alla loro 
implementazione e valutazione.  Lavoreremo quindi per:  
1. rafforzare la Agenda 21 Locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo che abbiano 
un ruolo centrale nelle amministrazioni locali.  
2. elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul principio di precauzione e in 
linea con la Strategia Tematica Urbana dell’UE.  
3. fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli Aalborg Commitments e prevedere e attuare 
una revisione periodica degli Aalborg Commitments.  
4. assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e 
che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di sostenibilità.  
5. cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per monitorare i 
progressi nel conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità.  
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3 RISORSE NATURALI COMUNI  
Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione e la preservazione delle 
risorse naturali comuni.  Lavoreremo quindi, in tutta la nostra comunità, per:  
1. ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili e 
pulite.  
2. migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente.  
3. promuovere e incrementare la biodiversità, prevedendo riserve naturali e spazi verdi.  
4. migliorare la qualità del suolo e preservare i terreni ecologicamente produttivi.  
5. migliorare la qualità dell’aria.  
4 CONSUMO RESPONSABILE E STILI DI VITA  
Ci impegniamo a promuovere e a incentivare un uso prudente delle risorse, incoraggiando un 
consumo e una produzione sostenibili.  Lavoreremo quindi, in tutta la nostra comunità, per:  
1. prevenire e ridurre la produzione dei rifiuti e incrementare il riuso e il riciclaggio.  
2. gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard.  
3. evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica.  
4. ricorrere a procedure di appalto sostenibili.  
5. promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili.  
5 PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE URBANA  
Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione urbane, 
affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali per il beneficio 
di tutti.  Lavoreremo quindi per:  
1. rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate.  
2. prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando 
precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente.  
3. assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e 
servizi, dando priorità all’uso residenziale nei centri città.  
4. garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano.  
5. applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo 
progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità.  
6 MIGLIORE MOBILITÀ, MENO TRAFFICO  
Riconosciamo l’interdipedenza di trasporti, salute e ambiente e ci impegniamo a promuovere 
scelte di mobilità sostenibili.  Lavoreremo quindi per:  
1. ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato.  
2. incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta. 
3. promuovere valide alternative all’uso dei veicoli a motore privati.  
4. sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile.  
5. ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica.  
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7 AZIONE LOCALE PER LA SALUTE  
Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere dei nostri cittadini.  
Lavoreremo quindi per:  
1. accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente 
ai fattori determinanti della salute, la maggior parte dei quali non rientrano nel settore sanitario. 
2. promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano, che offre alla nostre città i 
mezzi per costituire e mantenere partnership strategiche per la salute.  
3. ridurre le disuguaglianze nella sanità e impegnarsi nei confronti del problema della povertà, 
con regolari relazioni sui progressi compiuti nel ridurre tali disparità.  
4. promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori 
verso la salute e la qualità della vita.  
5. sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie e iniziative di 
pianificazione urbana.  
8 ECONOMIA LOCALE SOSTENIBILE  
Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia locale, che promuova l’occupazione 
senza danneggiare l’ambiente.  Lavoreremo quindi per:  
1. adottare misure per stimolare e incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove 
attività.  
2. cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare buone prassi 
aziendali.  
3. sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende.  
4. incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali.  
5. promuovere un turismo locale sostenibile.  
9 EQUITÀ E GIUSTIZIA SOZIALE  
Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti.  Lavoreremo quindi per:  
1. adottare le misure necessarie per alleviare la povertà.  
2. assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione, alla 
formazione e all’informazione.  
3. incoraggiare l’inclusione sociale e le pari opportunità.  
4. migliorare la sicurezza della comunità.  
5. assicurare la disponibilità di buoni alloggi e condizioni di vita.  
10 DA LOCALE A GLOBALE  
Ci impegniamo in una azione locale per una pace, giustizia, equità e sviluppo sostenibile a livello 
globale.  
Lavoreremo quindi per:  
1. rafforzare la cooperazione internazionale e sviluppare risposte locali a problemi globali.  
2. ridurre il nostro impatto sull’ambiente globale, in particolare sul clima.  
3. promuovere la diffusione e il consumo di prodotti del commercio equo e solidale.  
4. promuovere il principio di giustizia ambientale.  
5. migliorare la comprensione e la consapevolezza del concetto di sostenibilità globale.  
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In Italia il riferimento nazionale principale in materia di sviluppo sostenibile è dato 
dalla Deliberazione n. 57 del 2 agosto 2002 del CIPE “Strategia d'azione ambientale per 
lo sviluppo sostenibile in Italia, promossa a seguito della prima strategia dell'UE in 
materia di sviluppo sostenibile adottata dal Consiglio europeo di Göteborg (2001) e 
completata dal Consiglio europeo di Barcellona del 2002. 
Presupposti della strategia erano quelli che “la protezione e valorizzazione 
dell'ambiente vanno considerati come fattori trasversali di tutte le politiche settoriali, 
delle relative programmazioni e dei conseguenti interventi”, e che “le pubbliche 
amministrazioni perseguiranno gli obiettivi previsti nel precedente comma nei limiti 
delle risorse finanziarie autorizzate a legislazione vigente e degli stanziamenti di 
bilancio destinati allo scopo”. 
Gli obiettivi previsti dalla Strategia d'azione per lo sviluppo sostenibile in Italia (Del. 
CIPE 2.8.2002) sono: 

- conservazione della biodiversità; 
- protezione del territorio dai rischi idrogeologici; 
- riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali, sul suolo a 

destinazione agricola e forestale; 
- riequilibrio territoriale ed urbanistico; 
- migliore qualità dell'ambiente urbano; 
- uso sostenibile delle risorse naturali; 
- riduzione dell'inquinamento acustico e della popolazione esposta; 
- miglioramento della qualità delle risorse idriche; 
- miglioramento della qualità sociale e della partecipazione democratica; 
- conservazione o ripristino della risorsa idrica; 
- riduzione della produzione, recupero di materia e recupero energetico dei 

rifiuti. 
 
 

Quadro di riferimento programmatico 
L'insieme dei piani e programmi che governano il territorio oggetto del PGT 
costituiscono il quadro pianificatorio e programmatico del DdP in analisi. L'esame della 
natura del Documento di Piano e della sua collocazione in tale quadro è finalizzata a 
stabilirne la rilevanza e la sua relazione con gli altri piani e programmi. 
Dal punto di vista delle tematiche ambientali, al fine di costruire in modo completo ed 
efficace tale quadro occorrerà, per esempio, considerare: 
 

• la pianificazione territoriale vigente (per es. PTR, PTPR, PTCP, ecc.); 
• la pianificazione ambientale di settore esistente (per es. acqua, aria, ecc.); 
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• la pianificazione/programmazione di altri enti con competenze sul medesimo 
territorio (Comunità Montane, Autorità di Bacino, Parchi, ecc.); 

• gli eventuali piani di azione per la biodiversità, piani di azione per le specie di 
fauna e flora selvatiche, i piani di gestione delle Aree protette e dei siti Natura 
2000 (SIC e ZPS), nonché i piani di attuazione relativi a tematiche ambientali; 

• i programmi di sviluppo socio-economico delle aree; 
• le politiche e gli orientamenti finanziari. 

 
La collocazione del Documento di Piano nel contesto pianificatorio e programmatico 
vigente deve consentire, in particolare, il raggiungimento di tre importanti risultati: 
 

• la costruzione di un quadro specifico di riferimento, contenente gli obiettivi 
fissati dagli altri piani e programmi territoriali e di settore; 

• la costruzione di un quadro specifico, contenente le azioni individuate dagli 
altri piani e programmi territoriali e di settore, le quali concorrono alla 
definizione di uno scenario esterno di riferimento per l’evoluzione possibile del 
territorio interessato dal piano in oggetto (strade, poli produttivi 
sovracomunali, cave, ecc.). Si tratta, quindi, di capire quali scenari saranno in 
grado di influire sul piano; 

• la valutazione, conseguente, del grado di congruità del DdP con tale sistema di 
riferimento della pianificazione e programmazione vigente. 

 
Per il DdP del Comune di Cavallasca si analizzeranno i piani e programmi di seguito 
riportati. 
 

Tabella 2.7 – Quadro della pianificazione e programmazione da analizzare 

Ente Nome piano 

Regione Lombardia 

PTR Piano Territoriale Regionale 
PTPR Piano Territoriale Paesistico Regionale 
PTUA Programma regionale di Tutela e Uso delle Acque 
PRQA Piano Regionale per la Qualità dell’Aria 
PTSSC Piano Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2006-2008
PER Programma Energetico Regionale 

Provincia di Como 
PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
PPC Piano Cave Provinciale  
PPGRU Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani  

Provincia di Como, 
comuni di Como, San 
Fermo della Battaglia, 

PTC Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale Spina Verde  
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Cavallasca, Parè e 
Drezzo 
AATO della Provincia di 
Como 

Piano d’Ambito  

 
 

Quadro di riferimento vincolistico e della tutela ambientale 
Condizionamenti ad alcune delle possibili scelte del Piano derivano anche dal sistema 
dei vincoli e dalle tutele ambientali esistenti. 
 
Risulta di notevole importanza la definizione di un quadro di riferimento contenente i 
vincoli, locali e sovracomunali, presenti all’interno dell’ambito territoriale interessato 
dal piano, nonché la verifica della presenza di aree protette, ovvero parchi e riserve, 
secondo Legge 6 dicembre 1991 n. 394, e di siti rappresentativi per la conservazione 
del patrimonio naturale di interesse comunitario della Rete europea Natura 2000, 
comprendenti le Z.P.S. Zone di Protezione Speciale (Direttiva “Uccelli” 79/409/CEE) e i 
S.I.C. Siti di Importanza Comunitaria (Direttiva “Habitat” 92/43/CEE). 
 
La verifica della presenza di elementi della Rete Natura 2000 è necessaria al fine di 
definire se le azioni di piano possano avere incidenze su SIC e ZPS, sia direttamente sia 
indirettamente, andando ad interferire con elementi naturali esterni ad essi, ma 
funzionali al mantenimento dell’integrità dei siti stessi. Nel caso si riscontri la 
presenza di tali siti si dovrà accompagnare il processo di VAS con una procedura 
specifica (Valutazione di Incidenza), che valuti, quindi, gli effetti del piano su SIC e ZPS. 
 

Verrà in particolare verificata l’esistenza e la localizzazione sul territorio comunale di 
elementi vincolati appartenenti alle seguenti categorie: 

• “Beni culturali” e i “Beni paesaggistici e ambientali” come definiti nel DLgs 
42/2004, comprendenti cose di interesse artistico e storico tutelate ai sensi 
della ex legge 1089 del 1/8/1939, aree di particolare interesse ambientale 
secondo la ex legge 431/85, bellezze naturali e zone di interesse pubblico 
individuate dalla ex legge 1497 del 29/8/1939; tra essi rientrano i vincoli 
paesaggistici riguardanti fiumi, torrenti e relative fasce di rispetto di 150 m, i 
vincoli riguardanti parchi e riserve e quelli relativi a boschi e foreste (definiti ai 
sensi della LR n.27 del 28/10/2004); 

• Zone PAI e altri vincoli derivanti dalla Pianificazione di bacino (legge 183/89); 
• Vincoli e limitazioni di polizia idraulica; 
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• Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile, costituite dalla zona 
di tutela assoluta di 10 m e dalla fascia di rispetto dei pozzi; 

• Vincoli e limitazioni dati da: 
- fascia di rispetto cimiteriale; 
- fascia di rispetto stradale e ferroviario; 
- altro (es. aree estrattive dismesse, siti contaminati ecc.); 

• Limitazioni paesistiche del P.T.C.P.; 
• Altri vincoli e limitazioni dati da: 

- fasce di rispetto degli allevamenti zootecnici; 
- vincoli derivati da contratti di finanziamenti pubblici in zona agricola; 
- vincoli derivanti da servitù di ossigeno dotto; 
- vincoli derivanti da servitù di fognatura; 
- vincoli derivanti da servitù di acquedotto; 
- vincoli derivanti da servitù di fibre ottiche; 
- altri. 

 

 

Quadro di riferimento ambientale 
Per definire un quadro interpretativo dello stato ambientale del territorio in oggetto, si 
effettuerà una distinzione degli elementi maggiormente rappresentativi in due 
differenti categorie principali, di seguito elencate: 
 

• Sensibilità: ovvero elementi (areali, lineari e puntuali) a cui può essere attribuito 
un significativo valore intrinseco sotto il profilo ambientale, o che possono 
essere esposti a rischi di compromissione qualora si producano determinati 
fattori di pressione effettivamente o potenzialmente presenti sulle aree in 
oggetto; 

• Pressioni: ovvero elementi (areali, lineari e puntuali) a cui può essere attribuito 
un livello più o meno significativo di indesiderabilità per la presenza di 
situazioni di degrado attuale, rappresentanti l’insieme delle interferenze 
prodotte direttamente o indirettamente dal complesso delle opere e dalle 
attività umane (cave, discariche, infrastrutture di trasposto, elettrodotti, ecc.). 

 
Si sottolinea che tale ricognizione non ha lo scopo di costituire un quadro esauriente 
della situazione, compito questo che è più propriamente affrontabile in strumenti 
quale il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (RSA) che viene generalmente sviluppato 
all’avvio dei percorsi di Agenda 21, ma è in realtà mirata a definire i punti di attenzione 
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ambientale prioritari per il redigente piano e per le successive valutazioni, affinché si 
evidenzi: 
• quali sono gli attuali elementi di valore e di criticità; 
• come tali fattori possano orientare la definizione del piano; 
• come il piano, per quanto di competenza, cerca di valorizzare/salvaguardare gli 

elementi di pregio e come cerca di risolvere le criticità attuali; 
• quali sono gli elementi ambientali che potranno essere interferiti (direttamente e/o 

indirettamente) dalle azioni previste dal piano. 

2.3.3 Definizione della coerenza del Piano 

In questo capitolo sono riportati i risultati del primo passaggio del lavoro di 
valutazione sul piano. Si tratta di un primo approccio alla scala macro che punta a fare 
emergere le principali problematicità potenziali attese dal piano nel suo complesso. 
L’”analisi di coerenza” verifica la congruenza tra gli obiettivi perseguiti dal Piano sia 
con i principi di sostenibilità ambientale, sociale, territoriale ed economica sia con gli 
obiettivi programmatici, desunti da piani di livello superiore. 
Seguendo una prassi consolidata, non solo nel nostro Paese, per l’analisi di coerenza si 
utilizzano matrici a doppia entrata, in cui i gradi di congruità sono espressi 
qualitativamente; per gli incroci risultati incerti o incoerenti verranno sviluppate schede 
specifiche di approfondimento. 
 
E’ da evidenziare, però, che l’elenco degli obiettivi presi a riferimento sono indirizzati 
alla generalità dei casi e comprendono situazioni molto differenziate in termini di 
contenuti dei piani, dai piani nazionali ai piani territoriali, ai piani di settore, ai piani 
per contenute trasformazioni locali. Per quanto riguarda gli elenchi di livello europeo si 
deve inoltre tenere conto che essi sono rivolti a contesti nazionali molto differenti tra 
loro, sia normativamente sia culturalmente.  
Per tali motivi e per evitare che l’incrocio con tutti gli obiettivi dei sistemi presi in 
considerazione porti ad un lavoro di estremo dettaglio, col rischio di divenire 
dispersivo e poco comunicativo, si costruirà un sistema di Criteri di Compatibilità 
ambientale. Per “Criterio di Compatibilità ambientale” si intende uno standard 
qualitativo di riferimento, che, pur essendo mutuato dai più generali obiettivi di 
sostenibilità e della programmazione, differisce da questi ultimi per il carattere di 
contestualizzazione e di riferimento alla realtà territoriale locale (ne sono un esempio: 
consumo di suolo, riqualificazione dei margini dell’abitato, risparmio energetico ed 
idrico, ecc.). 
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I criteri così individuati con ragionamenti qualitativi/empirici, sulla base della 
conoscenza dei dati ambientali e territoriali del contesto di riferimento locale, verranno 
comunque preventivamente incrociati con gli obiettivi di sostenibilità e della 
pianificazione territoriale e di settore (matrice di corrispondenza) al fine di verificarne 
la consistenza e completezza rispetto alle indicazioni strategiche di livello 
sovraordinato. 

2.3.4 Definizione degli effetti del DdP e relative risposte 

Attraverso l’interazione con gli estensori del piano, si procederà alla formalizzazione, 
ai fini della VAS, delle azioni previste dal Documento di Piano.  
 

Per ogni Azione, verranno redatte schede specifiche che tengano conto di: 
 

1. localizzazione; 
2. sensibilità interferite (interne ed esterne all’ambito); 
3. rapporto con i Criteri di Compatibilità ambientale assunti per le coerenze; 
4. valutazione delle eventuali alternative possibili individuate dal DdP; 
5. identificazione degli effetti potenziali attesi; 
6. associazione delle risposte specifiche: 

- suggerimenti di modifica delle previsioni; 
- mitigazioni; 
- compensazioni. 

 

2.3.5 Definizione delle modalità di controllo del Piano 

Un elemento fondamentale della Valutazione Ambientale Strategica è quello relativo al 
controllo del piano, e quindi ai contenuti ed alle modalità attuative del monitoraggio. 
Le finalità del programma di monitoraggio possono essere differenti, in quanto legato 
sia all’attuazione del PGT sia all’aggiornamento, comunicazione e coinvolgimento nella 
gestione dello strumento di pianificazione. Le possibili finalità generali del piano di 
monitoraggio del piano possono essere, a titolo esemplificativo: 

• informare sull’evoluzione dello stato del territorio; 
• verificare periodicamente il corretto dimensionamento rispetto all’evoluzione 

dei fabbisogni; 
• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del piano; 
• valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano; 
• attivare per tempo azioni correttive; 



 
P.G.T. DEL COMUNE DI CAVALLASCA 
D O C U M E N T O  D I  P I A N O  

 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  d i  O r i e n t a m e n t o  
 
 
 

 
 

 Pag. 33  

• fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano; 
• definire un sistema di indicatori territoriali di riferimento per il comune. 

 
Si svilupperà, quindi, un programma di monitoraggio attraverso la messa a punto di 
una serie di indicatori di stato e di prestazione, che siano aggiornabili in modo 
semplice con le risorse e le informazioni disponibili. Gli indicatori devono essere, oltre 
che rappresentativi dei fenomeni, anche facilmente comunicabili, quale base di 
discussione per una futura eventuale attivazione di un forum di confronto e di 
partecipazione allargata all’attuazione e aggiornamento del PGT. 
 
Per la messa a punto della metodologia di monitoraggio, si effettuerà quindi una 
proposta nella consapevolezza della crescente complessità ed articolazione di un uso 
efficace ed efficiente degli indicatori, tenendo conto di una serie di set già proposti in 
sedi internazionali e nazionali. Dato il numero estremamente elevato dei potenziali 
indicatori di interesse, si procederà ad una selezione opportunamente motivata in 
modo da individuare un set effettivamente in grado di poter essere implementato nel 
corso del processo di attuazione del piano e i soggetti deputati alla loro gestione. 
Si analizzerà anche le possibilità di affiancare ad indicatori consolidati già proposti in 
altre sedi, alcuni indicatori che rendano conto delle specificità locali di potenziale 
utilità nel controllo degli effetti del piano. 
 
L’articolazione adottata per il programma di monitoraggio è la seguente: 

• identificazione di obiettivi e azioni prioritari per l’Amministrazione; 
• identificazione degli indicatori di stato e di prestazione, nei termini di un 

indicatore di riferimento per ciascun obiettivo (o azione) e di alcuni indicatori 
ausiliari eventualmente da sviluppare in futuro; 

• definizione dei soggetti impegnati nei controlli. 

2.3.6 Sintesi non Tecnica 

La Sintesi non tecnica, richiesta alla lettera j) dell’Allegato I della Direttiva 
42/2000/CEE, è un documento di grande importanza in quanto costituisce il principale 
strumento di informazione e comunicazione con il pubblico. In tale documento devono 
essere sintetizzate e riassunte, in linguaggio il più possibile non tecnico e divulgativo, 
le descrizioni, questioni, valutazioni e conclusioni esposte nel Rapporto Ambientale. 
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2.4 Formulazione del Parere motivato 

Come previsto al punto 5.14 degli Indirizzi generali della Regione Lombardia per la 
VAS dei piani, l’Autorità competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità procedente, alla 
luce della proposta di DdP e di Rapporto Ambientale, formula il parere motivato, che 
costituisce presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione del 
DdP.  
 
A tale fine, sono acquisiti il verbale della conferenza di valutazione, comprensivo 
eventualmente del parere obbligatorio e vincolante dell’Autorità competente in materia 
di SIC e ZPS, i contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere, nonché le 
osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico.  
 
Il parere motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche ed 
integrazioni della proposta del DdP valutato.  
 
L’Autorità procedente, in collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, 
provvede, ove necessario, alla revisione del piano alla luce del parere motivato 
espresso. 
 
 

2.5 Dichiarazione di Sintesi 

Si svilupperà, infine, uno specifico documento di Dichiarazione di Sintesi, da allegare 
alla delibera di adozione, che illustri come le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel piano, come sono state valutate le alternative e le ragioni per le scelte 
effettuate e come si è tenuto conto delle osservazioni emerse durante le consultazioni 
con le autorità ambientali. 
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3 DEFINIZIONE PRELIMINARE DELL’AMBITO DI 
INFLUENZA DEL PIANO 

3.1 Il Contesto 

L’analisi del territorio del comune di Cavallasca non può prescindere dal considerare 
anche ciò che si trova al di fuori dei suoi confini, poiché, senza dubbio, esercita delle 
influenze tali da determinare una maggiore o minore qualità complessiva del contesto 
in cui ricadranno le azioni di PGT. 
Pertanto l’analisi delle componenti socio-ambientali (demografia, atmosfera, risorse 
idriche, ecosistema, paesaggio ecc…) sarà effettuata alla luce delle relazioni che 
intervengono tra l’esterno e l’interno del territorio interessato dal Piano. 

 

Figura 3.1 – Il contesto di inserimento del comune di Cavallasca 

 
Fonte: Web – http://maps.google.it 
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Cavallasca è uno dei comuni che compone la conurbazione lineare che si sviluppa a 
livello pedemontano tra Como e Varese a ridosso del confine con la Svizzera. 
 
Il comune di Cavallasca, situato ad ovest della provincia di Como, confina a: 

• nord, con: Svizzera; 
• est, con: Como e San Fermo della Battaglia; 
• sud, con: San Fermo della Battaglia e Montano Lucino; 
• ovest, con: Gironico e Parè. 

 
Figura 3.2 – Collocazione spaziale del comune di Cavallasca  

 
Fonte: dati Regione Lombardia 

 
Nel 2009 il comune di Cavallasca presentava una densità di popolazione di 1.094 
abitanti per km2, valore decisamente superiore sia a quello medio regionale di 408,3 
ab/km2 sia a quello provinciale di 454 ab/km2.  
Confrontando tra loro i valori di densità dei comuni dell’area, Cavallasca ha un valore 
più vicino a quello di Como (2.271 ab/kmq) piuttosto che a quello di Gironico (505 
ab/km2 ) che tuttavia rappresenta un caso limite nel contesto.  
La popolazione residente nel comune di Cavallasca ha conosciuto un trend di crescita 
molto elevato negli intervalli censuari ’51-’61 (+39%) e ’61-’71 (+90%) e registra un 
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incremento progressivo della popolazione anche nei periodi successivi che ha portato i 
residenti da 736 nel 1941 a 2.932 nel 2009. 
Considerando il periodo 2001 – 2009, la popolazione di Cavallasca è aumentata di 199 
abitanti (+7,2%). Nello stesso periodo, tra i comuni contermini, la crescita maggiore in 
termini percentuali si è registrata per Parè (+15%), seguono Gironico (+10,7%) e Como 
con Montano Lucino (+7,8% e +8,2%) mentre San Fermo della Battaglia si è attestato su 
livelli di crescita inferiori (+5,5%). 
Questi numeri sono indice di una buona tenuta in termini di residenti, ma, si suppone 
indirettamente, anche occupazionale, di un territorio nel quale sono in incremento 
demografico non solo i comuni minori, ma anche il capoluogo di provincia. 
La popolazione di Cavallasca, nel 2009, comprendeva il 2,9% dei residenti su di un 
territorio che include anche i comuni confinanti: ovviamente in questo calcolo 
all’incirca l’84% degli abitanti dell’area si concentra nel comune di Como. Escludendo 
invece il capoluogo dalla distribuzione della popolazione dell’area, il contributo di 
Cavallasca si attesta sul 18%, mentre il contributo degli altri comuni risulta del 29% per 
Montano Lucino, del 28% per San Fermo, del 14% per Gironico e del 11% per Parè, a 
testimonianza di una relativa omogeneità distributiva. 

 

Figura 3.3 – Variazioni demografiche del comune di Cavallasca (1941-2008) 
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Fonte: elaborazione dati ISTAT 
Figura 3.4 – Distribuzione degli abitanti dei comuni dell’area con e senza capoluogo (dati al 

31/12/2009) 
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Fonte: elaborazione dati ISTAT 
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3.2 Punti di attenzione prioritari 

Di seguito vengono elencati e brevemente descritti i punti di attenzione prioritari per la 
VAS del DdP del Comune di Cavallasca, distribuiti tra le diverse componenti ambientali 
con cui entrano in relazione, che verranno approfonditamente sviluppati all’interno del 
Rapporto Ambientale.  

Figura 3.5 – Il territorio oggetto di analisi 

 

Fonte: dati Regione Lombardia 
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3.2.1 Il sistema insediativo 

La distribuzione delle aree urbanizzate sul territorio comunale è uno degli aspetti di 
rilievo all’interno del Documento di Piano di un PGT.  
La VAS considera con attenzione diversi aspetti che riguardano le scelte localizzative 
degli ambiti di trasformazione. Il rapporto città/campagna, ovvero l’aspetto 
concernente i margini urbani, richiede di per sé un’attenzione specifica da parte della 
VAS, sia nell’ottica di minimizzare il consumo dei suoli, sia dal punto di vista della 
qualità delle localizzazioni e del modo di costruire. Risulta necessario definire un 
disegno di piano che salvaguardi i varchi di permeabilità territoriale e che, al 
contempo, favorisca la compattazione della forma urbana al fine di evitare e di 
controllare problematiche realtà di sprawl insediativo.  
La distribuzione dell’urbanizzato sul territorio influenza anche il microclima locale: 
sarà opportuno tener conto anche di questo aspetto nella definizione della forma 
urbana, considerando anche tecniche e buone pratiche che, tramite una migliore 
gestione di vegetazione e acqua in ambito urbano, permettano un miglior governo di 
umidità e calore nei centri abitati. Un altro aspetto di particolare rilevanza concerne la 
distribuzione delle infrastrutture e delle attività produttive sul territorio, sia in 
relazione a elementi di naturalità da preservare, sia in relazione alle sensibilità 
antropiche quali aree residenziali, scuole, case di cura, case di riposo ecc.  
Sarà posta particolare attenzione alle azioni che permettono di ridurre le criticità 
esistenti e di minimizzare il consumo di suolo.  
 
Osservando il territorio di Cavallasca risulta evidente come la porzione urbanizzata 
risulti poco meno della metà del totale, mentre il restante spazio sia occupato 
prevalentemente da aree boscate e terreni agricoli. 
Il disegno dell’urbanizzato segue la morfologia dei luoghi occupando le porzioni 
pedemontane lungo la SP 17 (che collega Como ad Olgiate Comasco e da qui a Varese) 
e la via per Montano Lucino. Dunque un’urbanizzazione che si configura lineare a 
seguire un modello similare per tutti i comuni della fascia cui appartiene anche 
Cavallasca. 
Il tessuto urbano si connota per essere per la maggior parte di tipo residenziale con 
tipologia edilizia prevalente costituita dalla villa uni o bifamiliare isolata su lotto. Un 
sistema insediativo dunque molto oneroso in termini di reti e di consumi, ma 
equilibrato dal punto di vista delle densità costruite in rapporto al suolo permeabile. 
Unico comparto a carattere non residenziale risulta quello produttivo costruito in 
corrispondenza di via I maggio.   
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Figura 3.6 – Caratteristiche del territorio urbanizzato del comune di Cavallasca  

 
Fonte: dati Regione Lombardia 
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3.2.2 Infrastrutture per la mobilità 

Negli ultimi anni1 la rete di trasporto della Provincia ha registrato ricadute negative e 
preoccupanti per la mancanza di adeguamenti e di interventi strutturali di  
ammodernamento in grado di soddisfare la nuova domanda di mobilità. Alle 
trasformazioni del sistema insediativo locale, nonché alle dinamiche conseguenti le 
politiche economiche a livello Europeo e Mondiale, non è corrisposta una idonea ed 
incisiva programmazione di investimenti per l’adeguamento delle infrastrutture di 
trasporto sia delle persone che delle merci. 
A livello provinciale i fenomeni che hanno caratterizzato, negli ultimi anni, le 
trasformazioni più significative dal punto di vista territoriale, sociale ed economico 
riguardano: 
- il passaggio da un modello insediativo policentrico ad un modello diffuso 

indifferenziato; 
- la crescita di “aree” insediative del Canturino, del Marianese, dell’Erbese e 

dell’Olgiatese; 
- l’aumento costante e significativo del tasso di motorizzazione, fra i più alti d’Italia; 
- la struttura economica della “Brianza”, caratterizzata sia da una polverizzazione 

insediativa sul territorio del sistema d’impresa che dal repentino sviluppo del 
terziario tradizionale ed avanzato; 

- l’aumento del livello di reddito e di scolarità, con conseguente incremento degli 
spostamenti per motivi di lavoro, studio e svago. 

Alla crescita dei sistemi insediativi locali ed in particolare di quello produttivo e 
commerciale non è corrisposto un adeguamento ed una diversificazione dell’offerta 
della rete stradale e del trasporto collettivo provocando in tal modo gravi fenomeni che 
incidono negativamente sulla competitività del sistema economico locale e sulle 
normali relazioni sociali delle comunità locali. Si può affermare pertanto che il sistema 
complessivo dell’offerta di mobilità nella Provincia di Como non sia più in grado di 
garantire adeguate condizioni di mobilità delle persone e delle merci. 
 
L’area attorno a Cavallasca è interessata dal progetto relativo alla realizzazione di un 
nuovo collegemento, di livello provinciale, definito “Garibalidina bis” da Lazzago (area 
del nuovo ospedale) a Malnate che alleggerirebbe il carico di traffico di 
attraversamento all’interno dei nuclei residenziali e renderebbe meno tortuoso il 
collegamento est-ovest Como-Varese. 

                                                 
1 Informazioni tratte dalla Relazione del PTCP della Provincia di Como 
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Oltre a ciò si deve considerare che la Garibaldina bis dovrebbe raccogliere anche il 
traffico diretto al nuovo Ospedale Sant’Anna di Como di prossima ultimazione. 
 
Da rilevamenti effettuati dall’ufficio tecnico della Provincia di Como nel gennaio 2010, 
emergono i seguenti dati per quanto riguarda il conteggio di veicoli transitanti sulla 
SP17 “Garibaldina” a Cavallasca: 
 

Figura 3.7 – Risultati dei rilievi sulla SP17 
 

 
 
Come si può vedere non vi è una direzione privilegiata del flusso di traffico e vi è una 
media di circa 15.000 veicoli che giornalmente transitano dal comune nei giorni feriali. 
Ciò significa che, per le caratteristiche dell’infrastruttura, si è quasi a livello di 
saturazione della capacità di carico. 
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3.2.3 La qualità dell’aria 

La qualità dell’aria è direttamente influenzata dalle emissioni di inquinanti in 
atmosfera. I settori che hanno maggiore impatto su questa componente nella pianura 
lombarda sono il traffico veicolare, le combustioni legate agli impianti di riscaldamento 
e alle attività produttive (anche se la normativa e il ricorso alle tecnologie più avanzate 
riducono sempre più il contributo di quest’ultima componente) e l’agricoltura. La 
concentrazione degli inquinanti in atmosfera, poi, è legata anche alle condizioni 
climatiche tipiche di una determinata area.  
 
Il comune di Cavallasca ricade in un’area critica sulla base della nuova zonizzazione 
approvata con la D.G.R n. 5290 del 2 agosto 2007, che ha modificato la precedente 
zonizzazione approvata con D.G.R 6501/2001 e utilizzata per valutare il rispetto dei 
valori obiettivo e dei valori limite degli inquinanti in atmosfera. Tale area, denominata 
“Zona urbanizzata” (A2) risulta caratterizzata da: 
- concentrazioni più elevate di PM10 delle altre zone della Regione, in particolare di 

origine primaria, rilevate dalla Rete Regionale di Qualità dell’Aria e confermate 
dalle simulazioni modellistiche; 

- più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOx e COV; 
- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del 

vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità 
atmosferica caratterizzati da alta pressione); 

- alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico; 
- maggiore densità abitativa e con maggiore disponibilità di trasporto pubblico 

locale organizzato. 
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Figura 3.8 – La zonizzazione regionale ai sensi della DGR 5290/2007 

 
Fonte: Web, sito ARPA Lombardia 

 
Sul territorio comunale non sono presenti stazioni fisse di rilevamento della qualità 
dell’aria né sono state condotte recentemente campagne di monitoraggio con mezzi 
mobili: non risulta, quindi, possibile fare considerazioni sulla qualità dell’aria a livello 
comunale.  
 
Per poter avere una base dati su cui formulare la valutazione, sono stati considerati i 
valori relativi al monitoraggio della qualità dell’aria nelle centraline fisse più prossime 
al comune di Cavallasca (Como centro e Olgiate Comasco), che sono riportati nelle 
tabelle seguenti; i dati, elaborati da ARPA Lombardia, si riferiscono all’anno 2008 
(fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla qualità dell’aria della Provincia di Como anno 
2008).  
 

Tabella 3.1 – Biossido di zolfo: informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la 
normativa 

 
Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla qualità dell’aria di Milano e provincia 2008 
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Tabella 3.2 – Ossidi d’azoto: informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la 
normativa 

 
 
 

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla qualità dell’aria di Milano e provincia 2008 
 
 

Tabella 3.3 – Monossido di carbonio: informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con 
la normativa 
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Tabella 3.4 – Ozono: informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa 

 

 

 
Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla qualità dell’aria di Milano e provincia 2008 

 
 
Tabella 3.5 – Ozono: confronto con i valori bersaglio e gli obiettivi al lungo termine definiti dal 

D.L.vo 183/04 

 

 

 
Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla qualità dell’aria di Milano e provincia 2008 

 
 

Tabella 3.6 – PM10: informazioni di sintesi e confronto dei valori misurati con la normativa 

 
 
 

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla qualità dell’aria di Milano e provincia 2008 
 

I superamenti dei limiti imposti dalla normativa si registrano per gli ossidi di azoto, 
l’ozono e il PM10. Deve essere tuttavia precisato che le centraline considerate sono ad 
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una distanza rilevante da Cavallasca, di conseguenza le criticità riportate potrebbero 
risultare di entità inferiore. 

 
 

Figura 3.9 – Contributo dei diversi settori alle emissioni in atmosfera (dati al 2007) 
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Fonte: Elaborazione dati INEMAR 

 

Se si considera il contributo dei vari settori alle emissioni degli inquinanti in atmosfera 
relativamente al comune di Cavallasca, riportato nel grafico della figura che precede, si 
nota come le principali fonti di emissione sono: 

- il trasporto su strada, principale fattore di rilascio di NOx e Sostanze acidificanti; 

- la combustione non industriale, responsabile del rilascio in atmosfera di circa 
l’80% delle emissioni di SO2, di più del 70% del PM2,5 e di più del 60% del PM10 
oltre ad avere percentuali elevate anche per il CO e la CO2. 
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- agricoltura, responsabile di più del 70% delle emissioni di NH3 e del 30% di quelle 
di N2O; 

Complessivamente, quindi, la qualità dell’aria all’interno dei confini comunali risulta 
fortemente influenzata dal traffico veicolare e dalle combustioni per usi civili.  
 
Da quanto detto, si evince l’attenzione che la VAS porrà nel considerare i vari fattori di 
pressione su una componente che si presenta già in parte compromessa e il cui stato 
ha ripercussioni sulla salute umana e su quella degli ecosistemi, da un lato, e 
l’attenzione che sarà data alle azioni che permettono, direttamente o indirettamente di 
ridurre le criticità in atto e di migliorare la qualità dell’aria. 
 

3.2.4 La gestione delle acque 

Nell’ambito di un percorso di pianificazione urbanistica condotto in un’ottica di 
sostenibilità, particolare importanza acquista il tema della gestione delle acque. 
Nell’intento, ormai da tutti condiviso, di preservare in termini quali - quantitativi la 
risorsa idrica, è fondamentale il ruolo delle reti di acquedotto e fognatura e quello 
degli impianti di depurazione, in merito ai quali sarà verificata l’esistenza di attuali 
lacune o criticità, nonché la capacità di ricezione e gestione dei futuri carichi 
insediativi. Anche le modalità d’uso del suolo e il consumo dello stesso hanno una 
diretta ripercussione sulla qualità e la quantità delle acque sotterranee e superficiali.  

 

Acque superficiali 

Per quanto concerne l’idrografia superficiale, si osserva in primo luogo che l'intero 
territorio comunale ricade all'interno del bacino idrografico del Torrente Seveso, 
separato dal bacino del Lario (a nord) dalla linea spartiacque principale rappresentata 
dal crinale della dorsale Poggio Bruciato - Sasso di Cavallasca. 
Una linea spartiacque secondaria - individuata dalla cima a quota 572.6 al rilievo a sud 
ovest di Villa Piazza, ed oltre in comune di S. Fermo della Battaglia - separa poi la 
porzione di bacino direttamente afferente al Torrente Seveso (ad est), da quello 
tributario della Val Grande (ad ovest), che confluisce poi nel corso d'acqua principale 
all’estremità’’ meridionale del territorio comunale di S. Fermo della Battaglia. 
I corsi d'acqua, che scorrono nel comune di Cavallasca per il loro tratto iniziale, 
presentano un bassissimo grado di gerarchizzazione, sottendono a bacini di 
estensione molto ridotta e risultano contraddistinti da un regime estremamente 
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irregolare, tanto che la maggior parte degli alvei ospita abbondanti deflussi idrici solo 
in concomitanza di intense precipitazioni meteoriche. 
Il rischio legato ad un'eventuale esondazione appare contenuto se alla portata liquida 
già sovrastimata si aggiunge la ridotta portata solida che caratterizza i corsi d'acqua 
oggetto del reticolo idrico minore. 
 

Tabella 3.7 – Elementi del reticolo idrico minore di Cavallasca 
 

Valli Superficie 

bacino  

km2 

Tempo  

corrivazione 

ore 

Q max (a) 

m3/s 

Q max (b) 

m3/s 

San Rocco 0,140 0,33 9,4 5,6 

Cimitero 0,160 0,34 10,0 6,2 

Seveso 0,375 0,51 15,3 11,1 

Monica 0,095 0,31 7,7 3,9 

  
 

Figura 3.10 – Reticolo idrico di Cavallasca 

 
Fonte: Reticolo idrico minore del comune di Cavallasca 
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Acque sotterranee 

Il territorio del comune non è incluso nella rete di monitoraggio considerata per la 
redazione del PTUA dalla quale emergono informazioni sullo stato quali-quantitativo 
delle acque sotterranee.  
 
La relazione geologica a corredo del vigente PRG contiene informazioni circa le acque 
sotterranee: 
“In ragione della pressoché assoluta impermeabilità del substrato roccioso, la 
possibilità di accumulo di riserve idriche sotterranee è limitata alle coltri superficiali di 
depositi continentali sciolti, che mascherano localmente la roccia. 
Queste ultime, dato lo spessore estremamente esiguo, consentono unicamente la 
formazione di falde idriche di entità ed estensione areale assai modeste; tali corpi 
idrici, in corrispondenza dei settori morfologicamente depressi, tendono ad affiorare in 
superficie, alimentando diffusamente il reticolato idrografico e dando luogo a 
fenomeni di impaludamento (aree a bassa soggiacenza della falda). 
 
Sulla base di quanto sin qui esposto risulta evidente che le falde idriche presenti nel 
territorio comunale di Cavallasca, in ragione della loro superficialità e del limitatissimo 
spessore degli orizzonti acquiferi, sono contraddistinte da una vulnerabilità elevata 
rispetto a possibili fenomeni di contaminazione, da una produttività assai modesta e 
da significative oscillazioni piezometriche, in funzione dell'andamento della 
pluviometria. 
Proprio da tale situazione trae origine la scelta, operata da oltre un trentennio, di 
affrontare in forma consortile la problematica dell’approvvigionamento idropotabile, 
attraverso la costituzione del Consorzio per l’acqua potabile ai comuni di S. Fermo 
della Battaglia, Cavallasca e Paré, a tutt’oggi alimentato da due pozzi ubicati all'interno 
del Comune di Paré, in località Bernaschina, attraverso il serbatoio di accumulo situato 
ai piedi del fianco occidentale del Sasso di Cavallasca. 

 

Acquedotto, fognatura, depurazione 

Il comune di Cavallasca fa parte dell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 
Como.  
Per quanto concerne l’acquedotto il servizio nel comune è gestito da un consorzio di 
cui fanno parte anche i comuni di Paré e San Fermo. Dai dati messi a disposizione del 
comune si può evincere che a tutto novembre 2009 il consumo idrico è stato di 
448.114 mc pari a 1.338 mc al giorno pari a 462 l per abitante al giorno. 
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Relativamente alla depurazione Cavallasca fa parte del Bacino consorzio depurazione 
acque Bacino imbrifero Alto Seveso e le acque di scarico vengono convogliate al 
depuratore sito a Fino Mornasco. 
 

Figura 3.11 – Scheda tecnica relativa al depuratore di Fino Mornasco 

 
Fonte: Lariana Depur 

 

3.2.5 Suolo e sottosuolo 

Verranno evidenziate situazioni critiche derivanti da situazioni di compresenza di 
elementi produttivi e residenziali: è possibile definire interventi che prevedano una 
riorganizzazione e riqualificazione ambientale degli ambiti urbani, anche attraverso la 
creazione di possibilità per la delocalizzazione delle realtà artigianali più critiche. 
Particolare cura verrà posta nell’accertamento dell’esistenza di eventuali siti 
contaminati e di aree dismesse: la presenza di queste ultime all’interno del territorio 
comunale consentirebbe di ospitare funzioni tese a rafforzare le eccellenze della città, 
ma esse costituiscono soprattutto una risorsa, un’occasione per la creazione di spazi 
aperti e di funzioni a beneficio dell’intera cittadinanza.  
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Sarà posta particolare attenzione anche alle azioni che permettono di ridurre le criticità 
esistenti e di minimizzare il consumo di suolo e all’individuazione di possibili idonee 
compensazioni di carattere ambientale per i consumi di suolo derivanti da scenari 
esogeni.  
 
Il territorio comunale di Cavallasca è contraddistinto da un settore settentrionale 
collinare e da un settore meridionale subpianeggiante; si sviluppa perlopiù tra le quote 
di 400 e 450 m sul livello del mare, raggiungendo i picchi estremi nei 585 m 
dell'anticima del Sasso di Cavallasca, a nord, e nei 365 m dell'incisione della Val 
Grande, a sud. 
L’assetto morfologico della zona risente in modo significativo dell'azione modellatrice 
esercitata in età pleistocenica dai ghiacciai alpini che, nei periodi di massima 
espansione, ricoprirono completamente i rilievi che costituiscono la dorsale Poggio 
Bruciato-Sasso di Cavallasca, caratterizzata da culminazioni tondeggianti e fianchi 
generalmente acclivi. 
Il substrato roccioso che costituisce l'ossatura di tali rilievi è rappresentato da 
conglomerati, arenarie e marne della “Gonfolite lombarda” comasca ed è diffusamente 
visibile in affioramento in corrispondenza degli intagli naturali ed artificiali operati nei 
versanti, oltre che nei settori contraddistinti da maggiore acclività. 
Quest’unità, di età oligo-miocenica, è interpretata come un deposito molassico 
immediatamente successivo alla fase parossistica dell'orogenesi alpina; è infatti il 
risultato dell’intensa azione di smantellamento esercitata dai corsi d’acqua allora 
esistenti, sui rilievi alpini in fase di sollevamento. 
Questi fiumi depositarono la massa dei sedimenti erosi in mare, immediatamente a sud 
di una ripida costa a falesia, dando origine ad un delta di mare profondo (deep sea 
fan). 
La formazione rocciosa derivata dalla diagenesi di questi depositi presenta il suo 
sviluppo più significativo nel territorio compreso tra Como e Varese; nel settore in 
esame, gli orizzonti lapidei presentano una naturale immersione verso sud ovest con 
inclinazioni presumibilmente accentuate da movimenti tettonici post-orogenici (fino a 
30°-35°). 
Il substrato roccioso, in particolare nelle zone ad acclività più contenuta, risulta 
sovente mascherato da sottili coltri di depositi eluviali di natura prevalentemente 
limoso-sabbiosa, talora associati a depositi glaciali contraddistinti da una 
granulometria estremamente eterogenea. 
I settori morfologicamente depressi, che, nel settore meridionale, si intervallano alle 
blande ondulazioni morfologiche, sono generalmente occupati da depositi 
fluvioglaciali e glaciolacustri a prevalente granulometria fine. 
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I potenziali rischi connessi all'evoluzione morfologica dei versanti soggetti a fenomeni 
gravitativi si concentrano in corrispondenza dell'aspra parete sud-occidentale del 
Sasso di Cavallasca entro cui è stato individuato il ciglio di scarpata attiva 
responsabile, in un recente passato, del rilascio di alcuni elementi litoidi che sono 
giunti in prossimità degli edifici ubicati al piede della parete. 
 
Gli spazi aperti occupano la maggior parte del territorio comunale di Cavallasca 
alternando appezzamenti coltivati ad aree boscate di notevoli dimensioni che si 
sviluppano a nord e a sud del nucleo abitato. 
 

Figura 3.12 – Uso del suolo agricolo 

 

 

Fonte: elaborazione su dati Regione Lombardia 
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Figura 3.13 – Uso del suolo extraurbano non agricolo 

 

 
Fonte: elaborazione su dati Regione Lombardia 

 

3.2.6 Paesaggio ed elementi storico-architettonici 

Uno degli obiettivi della VAS è di verificare che le scelte di Piano si integrino 
armoniosamente con i fattori di identità dei luoghi di analisi. 
Tali elementi sono da un lato il paesaggio percepito, dall’altro il paesaggio storico che 
non corrisponde necessariamente a ciò che vediamo oggi ma che, di fatto, esprime 
significati indelebili nel tempo. Un altro tema d’interesse è rappresentato dal 
paesaggio che cambia, che si trasforma lentamente o velocemente, soprattutto sui 
margini della città verso la campagna, che diventano elemento sensibile rispetto a cui 
chiarire gli obiettivi e fare delle scelte. 
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Non vanno dimenticati, poi, tutti gli aspetti legati alla qualità degli insediamenti sia 
attuali, che in alcuni casi possono essere fonte di degrado, sia in cantiere, che 
producono inevitabilmente situazioni più o meno devastate dal punto di vista 
percettivo ed ecofunzionale. Pertanto, sarà posta particolare attenzione alle azioni che 
permettono di ridurre le criticità esistenti e alle buone pratiche per una corretta 
gestione degli aspetti connessi con questa complessa e articolata componente 
ambientale.  
 
Nel comune di Cavallasca si registra la presenza di un bene vincolato e riportato nei 
cataloghi della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici: la Villa 
Imbonati, attualmente sede comunale. 
Inoltre il PTCP individua all’interno del comune il Sasso di Cavallasca quale “Parete di 
interesse paesaggistico” 
 

Figura 3.14 – Beni architettonici vincolati 
 

 
Fonte: I.D.R.A. Banca dati – Direzione Regionale per i beni paesaggistici e culturali della Lombardia 

Villa Imbonati
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Il PTCP inserisce il comune nell’Unità tipologica di paesaggio n. 22 – Colline occidentali 
e Valle del Lanza per la quale viene fornita una sintetica descrizione dei caratteri 
peculiari. 
“La città di Como si estende senza soluzione di continuità in direzione di Chiasso, 
disponendosi parallelamente ad una conurbazione più rada, posta a sud e dislocata 
lungo il tracciato dell’antica strada “Garibaldina”. Le due aree costituirebbero un 
continuum paesaggistico non fosse per l’esistenza di una dorsale stretta ed allungata, 
morbida verso la collina comasca e strapiombante verso Como, che si incunea come 
una benefica spina nel cuore del tessuto urbanizzato. Il crinale comprende alcuni rilievi 
arrotondati e culmina in corrispondenza dell’interessante parete del Sasso di 
Cavallasca (604 m). La vegetazione è prevalentemente costituita da boschi di suoli 
acidi, con locale dominanza del castagno, del pino silvestre e della robinia; nelle aree 
più scoscese si insediano inoltre pregevoli brughiere rupestri. 
Il versante meridionale della Spina Verde si inserisce nel contesto di un’ampia unità di 
paesaggio articolata lungo la direttrice Como–Varese e morfologicamente 
caratterizzata dall’alternarsi di morbidi rilievi e valli incassate. Queste ultime si 
sviluppano generalmente da nord a sud e sono solcate da corsi d’acqua di una certa 
importanza, quali il Seveso, il Lura, il Faloppia e il Lanza. Le variazioni collinari non 
obbediscono a leggi organizzative facilmente percepibili per l’estrema varietà di dossi, 
pendenze, conche e piane. 
Va detto che la presenza di depositi alluvionali di sabbia e ghiaia ha determinato 
nell’ultimo secolo un diffuso sviluppo dell’attività estrattiva, con ripercussioni 
localmente significative sull’assetto del paesaggio. Inoltre il paesaggio agro-forestale e 
l’originaria maglia dei percorsi risultano oggi un po’ ovunque stravolti da infrastrutture 
non adeguatamente mitigate e dall’incontrollata espansione dell’edilizia residenziale e 
produttiva, anche se l’antropizzazione non ha ancora raggiunto in tale contesto 
l’irreversibile saturazione di altre zone. 

Principali elementi di criticità 

- Perdita di valore del paesaggio, per la progressiva e non controllata espansione 
dell’edificato e l’abbandono di percorsi e manufatti storici 

- Diffusa presenza di ambiti estrattivi 
- Interruzione dei corridoi ecologici 
- Presenza di specie estranee al contesto ecologico 
 
 
 
 
 



 
P.G.T. DEL COMUNE DI CAVALLASCA 
D O C U M E N T O  D I  P I A N O  

 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  d i  O r i e n t a m e n t o  
 
 
 

 
 

 Pag. 58  

Figura 3.15 – PTCP - Tavola del paesaggio 
 

 

 
Fonte: PTCP Provincia di Como – Tav. A2 



 
P.G.T. DEL COMUNE DI CAVALLASCA 
D O C U M E N T O  D I  P I A N O  

 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  d i  O r i e n t a m e n t o  
 
 
 

 
 

 Pag. 59  

Figura 3.16 – PTCP - Tavola dei vincoli paesistici 
 

 

 
Fonte: PTCP Provincia di Como – Tav. A9 
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3.2.7 Ecosistema, natura e biodiversità 

Le unità ecosistemiche hanno scale dimensionali differenti. Si ricompongono in mosaici 
(ecomosaici) strutturalmente e funzionalmente coerenti, che non rispettano i confini 
comunali. Un obiettivo diventa quello di riconoscere i sistemi di connessione e di 
relazione da ricomporre in un quadro di rete ecologica locale, coerente con i disegni di 
rete provinciale e regionale, da integrare con ambiti di natura paesaggistica (che 
tengono conto anche degli aspetti culturali e percettivi) e più strettamente territoriali 
(che tengono conto anche degli aspetti insediativi, infrastrutturali e socio-economici). 
 
Il territorio comunale di Cavallasca presenta un relativo equilibrio tra zone urbanizzate 
e spazi aperti.  
 
La rete ecologica della provincia di Como per il territorio di Cavallasca individua un 
corridoio ecologico di primo livello nella porzione sud-occidentale del comune. 



 
P.G.T. DEL COMUNE DI CAVALLASCA 
D O C U M E N T O  D I  P I A N O  

 

V . A . S .  V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  d i  O r i e n t a m e n t o  
 
 
 

 
 

 Pag. 61  

 

Figura 3.17 - Stralcio della rete ecologica del PTCP  

 

 
Fonte: Provincia di Como – Rete Ecologica TAV. B4a5 

 
Relativamente alla Rete Ecologica Regionale, il territorio comunale di Cavallasca è 
interessato per tutta la parte non urbanizzata dalla presenza di un elemento di 
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secondo livello che si sviluppa in corrispondenza dell’area del Parco Regionale Spina 
Verde di Como a nord per poi collegarsi con gli spazi aperti a sud tramite un varco 
nord-sud che segue il percorso della Val Grande. 

 

Figura 3.18 – Rete Ecologica Regionale 

 

 

 

Fonte: elaborazione dati Regione Lombardia 

Il Parco Regionale Spina Verde di Como è stato istituito con legge regionale n. 10 del 4 
marzo 1993 su aree dei comuni di Cavallasca, Como, Drezzo, Paré e San Fermo della 
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Battaglia. L’area a Parco Naturale è stata contestualmente anche individuata nel 
contesto di Rete Natura 2000 quale proposta di Sito di Importanza Comunitaria (pSIC). 
Le indagini propedeutiche alla stesura del Piano Faunistico del Parco, effettuate nel 
2008, hanno verificato la presenza di specie di rilevanza nel territorio in oggetto. 
All’interno del parco è stata complessivamente accertata la presenza, stabile od 
occasionale di: 

• 3 specie di Pesci, 8 specie di Anfibi e 5 specie di Rettili, mentre la presenza di 
altre 3 specie di Rettili è da ritenersi potenziale; 

• 94 specie di Uccelli, tra le quali è certa la nidificazione di 46 specie, probabile 
quella di 15 specie e possibile quella di altre 10 (per un totale di 71, delle quali 
51 contattate sui punti d’ascolto); 

• 25 specie di Mammiferi, mentre la presenza di altre 12 specie è da ritenersi 
unicamente potenziale. 

Il quadro faunistico del Parco riferito ai Vertebrati, comprende la presenza accertata di 
135 specie e quella potenziale di altre 15. Tale contingente corrisponde a circa il 40% 
delle specie di presenza accertata sul territorio provinciale. 
In particolare, l’analisi del valore faunistico-territoriale ha rilevato che la zona delle 
brughiere sommitali e il versante meridionale del Sasso di Cavallasca rivestono una 
particolare importanza in termini di interesse erpetologico. La zona è, infatti, 
caratterizzata da un mosaico di piccole aree a brughiera incluse in formazioni forestali, 
bene esposte a sud. Si tratta di un’area con notevole potenzialità verso specie di Rettili 
di un certo pregio, quali Coronella austriaca, Vipera aspis e Lacerta viridis, ma che 
riveste indubbio interesse anche per la conservazione di altre specie di Vertebrati 
(Uccelli e Mammiferi), legate alla presenza di ambienti umidi o di oasi xerotermiche. 
Le aree prative presenti nel comprensorio del Parco sono scarsissime e assommano nel 
complesso a poche migliaia di metri quadrati. Si tratta generalmente di piccoli lembi 
prativi da sfalcio o sottoposti a pascolo intensivo. Proprio per la loro scarsità, il Piano 
Faunistico del Parco segnala la necessità di una gestione faunistica oculata di queste 
aree. In tale ottica si pone, per esempio, la riapertura di una piccola porzione di 
brughiera a Calluna vulgaris che costituisce parte di tutta quella che occupa la parte 
meridionale del Sasso di Cavallasca ma mostra una struttura meno acclive e più aperta, 
con presenza di Calluna, pino silvestre, Sarothamnus scoparius intercalate ad arbusti 
di Castanea sativa e Quercus sp. Il lembo in questione rischia di essere fagocitato dalla 
rinnovazione di pino silvestre e dagli arbusti di castagno, il che porterebbe alla 
scomparsa del biotopo più favorevole ai Vertebrati xero-termofili presenti o 
potenzialmente presenti nel sito. 
Il parco si trova stretto in una matrice di tessuto urbanizzato che ne cinge gran parte: 
verso nord la città di Como, verso sud l’agglomerato che si estende quasi 
continuativamente da Camerata a San Fermo e poi, lungo la Garibaldina, in direzione di 
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Cavallasca, Parè e Drezzo. L’unico grande “polmone” è attualmente il Bosco del Penz, 
l’area protetta in territorio elvetico che confina direttamente con il parco, la quale 
soffre, tuttavia, a sua volta a causa dei fenomeni conturbativi in atto nel Canton Ticino. 
Il Piano del Parco sottolinea, pertanto, l’importanza di uno scambio di informazioni e 
dell’attuazione di strategie condivise di carattere transfrontaliero anche in ambito 
faunistico. 

 

Figura 3.19 – Articolazione del territorio del Parco Spina Verde di Como  

 
Fonte: PTC Parco Regionale  

Spina Verde di Como – TAV. 2 

 

 

 

 

Il territorio comunale ricade all’interno di un’area individuata come importante per la 
biodiversità (AP01 Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza) dal recente studio condotto 
dalla Regione Lombardia e dalla Fondazione Lombardia per l’Ambiente per la 
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redazione della Rete ecologica della pianura padana lombarda. La Regione Lombardia 
ha approvato gli elaborati relativi a tale studio con Ddg n. 3376 del 3 aprile 2007. Tale 
area risulta importante per la conservazione di briofite e licheni, mammiferi e per i 
processi ecologici.  

 

Figura 3.20 – Aree prioritarie per la biodiversità 

 

Fonte: Rete Ecologica Regionale 
 
 
 

3.2.8 Rischio 

Le scelte di Piano verranno valutate anche alla luce dei fattori di rischio naturale e 
antropico presenti sul territorio. Sarà verificata la compatibilità tra le scelte 
localizzative dei nuovi insediamenti e le caratteristiche strutturali di suolo e sottosuolo 
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in corrispondenza delle stesse e saranno evidenziati eventuali criticità già esistenti 
relativamente a questo aspetto. 

Il comune di Cavallasca ricade in zona sismica 4, a sismicità irrilevante in base alla 
classificazione della OPCM n. 3274 del 20 marzo 2003, recepita dalla Regione 
Lombardia con DGR n.7/14964 del 7 novembre 2003. Sarà verificata l’eventuale 
esistenza di particolari condizioni litologiche e geomorfologiche che possano produrre 
effetti di amplificazione locale o effetti di instabilità in seguito a movimenti tellurici.  

Come rilevato dagli elenchi ufficiali e periodicamente aggiornati del Ministero 
dell’Ambiente, sul territorio comunale non sono presenti stabilimenti a Rischio di 
Incidente Rilevante. 

Nell’ultimo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia a cura di ARPA (anno 
2007) non viene segnalata la presenza di siti contaminati, bonificati o potenzialmente 
contaminati sul territorio comunale.  
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3.2.9 La produzione e la gestione dei rifiuti  

Di primaria importanza sarà l’effettuazione la verifica ed il controllo della produzione 
di rifiuti urbani totale, attuale e prevista in seguito alle espansioni residenziali, ma 
anche un’analisi della produzione pro capite e delle sue variazioni temporali, 
strettamente legata ai comportamenti individuali. In quest’ottica la VAS può essere 
l’occasione per individuare e suggerire azioni di sensibilizzazione della popolazione 
per una maggior consapevolezza sul problema dei rifiuti e sulla loro corretta gestione. 
Il tema dei rifiuti va considerato in relazione a tutto il sistema residenziale attuale e 
previsto.  
 
Nel 2009 nel comune di Cavallasca sono state prodotte 1.169 tonnellate di rifiuti 
urbani, di cui il 46,47% è stato raccolto in forma differenziata: un valore di poco 
inferiore a quello provinciale del 48%, ma superiore a quello obiettivo previsto da 
D.Lgs. 152/2006 pari al 35%.  
La produzione pro – capite (1,09 kg/ab al giorno) risulta inferiore alla media 
provinciale di 1,31 kg/ab al giorno.  
 

3.2.10 Rumore 

L’inquinamento acustico in aree urbanizzate è un fenomeno legato essenzialmente al 
traffico veicolare e alla presenza di alcune tipologie di attività produttive. Situazioni 
critiche possono essere messe in evidenza da un lato attraverso le segnalazioni di 
privati cittadini o loro comitati, dall’altro in modo più oggettivo attraverso rilievi 
fonometrici.  
Si avrà cura di considerare i dati più recenti disponibili per mettere in evidenza le 
criticità attuali e di individuare le azioni e gli interventi possibili per una loro riduzione. 
Nella progettazione di nuove aree produttive e nuove infrastrutture o in interventi di 
riqualificazione delle stesse, il ricorso a buone pratiche e alle migliori tecnologie 
disponibili permette in larga misura di prevenire e risolvere il disturbo acustico indotto 
dai mezzi di trasporto e dalle attività produttive. 
 
La zonizzazione acustica del territorio comunale di Cavallasca, adottata nel 2009, vede 
la presenza di sole due classi: 
- la II “Aree prevalentemente residenziali” presente in due estese fasce a nord e a sud 

della SP 17; 
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- la III “Aree di tipo misto” che si estende ai lati della SP 17 con una fascia variabile. 
 
La definizione delle classi scaturisce da considerazioni preliminari raccolte nel 
documento “Rilievi fonometrici” che costituisce allegato alla zonizzazione acustica. 
Dall'esame del contesto territoriale, si evidenziano i seguenti elementi utili per la 
classificazione acustica:  
- il Comune di CAVALLASCA ha una morfologia legata all’andamento prevalente 

collinoso del territorio. La strada provinciale si viene a trovare più in basso 
relativamente alle zone poste a nord ed a sud rispetto alla stessa; 

- Il centro storico è disposto, in modo relativamente compatto, lungo la via per San 
Fermo (S.P. 17); 

- E’ presente un polo artigianale/industriale in affaccio alla via 1° Maggio. Questa 
zona si viene a trovare ad una quota ancora più bassa relativamente alla strada e 
alla parte sud del comune. 

- le zone verso nord e sud, che si trovano a quote più altre relativamente alla strada 
e alla zona industriale, risentono del rumore stradale e di quello prodotto dalle 
attività produttive presenti. 

Nella seguente tabella sono state indicate le aree secondo le quali si considera 
suddiviso il Comune di CAVALLASCA e le caratteristiche di ciascuna. 
L'identificazione di ogni area riprende la suddivisione del territorio per zone 
caratteristiche ed è mirata a facilitare la lettura della mappa. 
 

Tabella II 

Area Densità 
popolazione Traffico Infrastrutture 

varie 

Edifici 
pubblici, 
parchi 

Attività 
produttive 

Centro 
abitato Media Primario/ 

secondario 

Strada 
provinciale/ 
comunale 

Scuole 
Municipio 

Uffici, negozi, 
attività 

ricreative 
Area 

artigianale Molto bassa secondario Strade 
comunali   Attività 

artigianali 

Aree agricole 
o similari Molto bassa 

di 
attraversamento/ 

secondario 

Strade 
comunali - 

Coltivazione 
ad uso 

personale  

Aree 
boschive Nulla Nullo 

Scarse 
possibilità di 

accesso 
viario 

- - 

  
Sulla base delle considerazioni precedentemente esposte, si è proceduto alla 
classificazione acustica del territorio comunale prevedendo la suddivisione delle 
diverse aree secondo le classi da II a III. 
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La seguente tabella riassume la classificazione generale adottata per le aree principali 
del territorio comunale. 
 

Tabella III 
Zona Classificazione acustica Note 

Centro abitato  III Tessuto edilizio saturo 
Area destinata ad attività 

industriali /artigianali III Aree nelle quali sono presenti 
attività produttive 

Aree agricole II Attività agricola  
Aree boschive II Nessun tipo di attività 

Strada provinciale III  Strada provinciale 
Zone cuscinetto III - II varie 

  
Centri abitati  - Classe  III - II 
La struttura insediativa del centro storico favorisce per la maggior parte 
l'inquadramento in una classe media; in classe III quello più vicino alla strada 
provinciale e il centro storico di CAVALLASCA.  
 
N.B. 
Al suo interno è presente il plesso scolastico che è collocato in edificio indipendente. Le scuole, 
di cui sopra, sono affacciate su vie di transito locale, che formano una serie di sensi unici 
obbligando il passaggio di tutto il traffico veicolare diretto verso la parte nord del paese a 
passare davanti alla scuola. 
Questa situazione oggettivamente non permette di inserire le stesse in classe I così come 
propone il decreto.  
 
Aree artigianali/industriali  - Classe III  
A cavallo della strada statale che attraversa CAVALLASCA sono situate aree artigianali e 
aree nelle quali è prevista la possibilità di sviluppo di tipo artigianale. Sono inoltre 
presenti altre attività sparse nel territorio che sono state inserite in questa classe. 
Queste aree vengono quindi collocate in una classe idonea (classe III). 
 
Aree agricole-prative-boschive - Classe II 
La parte del territorio comunale di CAVALLASCA, costituita da aree agricole, boschive 
e/o prative per le quali non è previsto alcun uso del territorio, se non la destinazione a 
bosco, si propone la classe II. 
 
Allo stato attuale si osserva che nel territorio comunale di CAVALLASCA non ci sono 
incongruenze tra classi.  
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Si ribadisce che le scuole ubicate nel centro storico, sono situate in edifici 
indipendenti. Per esse non si è assunta la classificazione stabilita dalla normativa 
(classe I) in quanto la loro posizione nel contesto dell’abitato non permette di arrivare 
a questo risultato. L’amministrazione provvederà ad adeguare l’edificio con interventi 
che miglioreranno i requisiti acustici passivi dell’edificio. 

 

Figura 3.21 – Zonizzazione acustica del territorio comunale 

 
Fonte: Comune di Cavallasca 
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3.2.11 L’energia 

Non è facile reperire dati in merito ai consumi energetici a livello comunale. Anche 
questo tema è in buona parte legato ai comportamenti e alle scelte individuali e, anche 
in questo caso, la VAS può evidenziare azioni riguardanti i singoli da un lato, le 
modalità realizzative di insediamenti residenziali e industriali dall’altro, in termini di 
buone pratiche e migliori tecnologie disponibili per il risparmio energetico.    
 
Dal Piano energetico provinciale della Provincia di Como si possono estrapolare alcune 
informazioni generali circa lo stato della domanda e dell’offerta di energia. 
 
L’offerta di prodotti energetici sul territorio provinciale si dimostra sempre compatibile 
con le diverse forme di domanda e l’offerta di energia elettrica è garantita anche in 
situazioni di massima richiesta. L’approvvigionamento di prodotti petroliferi e gas, 
come per la maggior parte delle città italiane, dipende essenzialmente dalle 
importazioni dall’esterno. 
L’energia elettrica utilizzata in provincia è costituita invece da una quota prevalente di 
energia importata e da una assai modesta componente di produzione locale 
(idroelettrica e cogenerazione), ovvero derivante da trasformazioni che avvengono sul 
territorio provinciale. Questa situazione di forte dipendenza dall’esterno, è comunque  
in linea, purtroppo, con la situazione regionale. 
Si suppone che l’energia elettrica immessa in provincia di Como sia prodotta secondo 
una distribuzione percentuale che ricalca quella nazionale: per il 60-70% derivante da 
fonte termica, per il 15-20% da fonte idrica e per il 15-20% circa da importazione 
dall’estero (anche da nucleare). 
 

In base in parte a dati e in parte a stime attendibili, il Piano riassume nel prospetto 
seguente l’uso di fonti di energia alternative nella provincia di Como e le quantità 
erogate: 
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Vengono inoltre forniti dati circa i consumi energetici provinciali e regionali: 
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Considerazioni finali sul bilancio energetico: 

 

Il quadro offerto mostra un preoccupante aumento dei consumi totali (+15,8% nel 
periodo 1996-2003), con una incidenza ancora marcata dei prodotti petroliferi (in 
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controtendenza rispetto al trend regionale), non bilanciata dalla positiva progressiva 
metanizzazione del territorio. Anche il trend di variazione dei consumi di energia 
elettrica non è giustificato dagli andamenti demografici del territorio provinciale. Tutto 
il settore residenziale soffre di una generale mancanza di programmi finalizzati 
all’efficienza e al risparmio. 
 

 
Tutto il comparto dei combustibili per i trasporti è in sensibile aumento (+16,9% nel 
periodo 1996-2003), in particolare quello del gasolio, dovuto alla larga diffusione dei 
veicoli diesel ad uso privato (nuovi motori “Common Rail”) e dei mezzi commerciali 
(leggeri e pesanti). L’incremento, recente, dei consumi di benzina è invece 
essenzialmente dovuto all’introduzione della “carta sconto regionale”. Significativa, in 
senso negativo, è la mancanza di dati relativi al metano ad uso trasporti. In provincia 
di Como non esistono infatti impianti di distribuzione di metano ad uso trazione. 
 

 
Il settore produttivo (industria, terziario, agricoltura) risulta quello più energivoro nel 
contesto provinciale, anche se ha registrato gli aumenti percentuali inferiori (+12,1% 
nel periodo 1996-2003) rispetto ai settori trasporti e residenziale. 
L’agricoltura, pur con un incremento del 63% (dal 1996 al 2003), resta sempre il 
settore produttivo meno energivoro, mentre l’industria (+3,1% nel periodo 1996-2003) 
evidenzia una certa stabilità dei consumi, legata sicuramente alla sfavorevole 
congiuntura economica (dal 1998). La costante crescita dei servizi evidenzia invece 
sempre più il peso energetico del settore terziario (+20,3% nel periodo 1996-2003). 
 

3.2.12 Radiazioni  

Sarà cura della VAS verificare la presenza di sorgenti di radiazioni non ionizzanti, quali 
elettrodotti, antenne per la telefonia mobile, stazioni radio base ed eventuali altre 
sorgenti sul territorio e considerare le misure disponibili dei relativi campi 
elettromagnetici in relazione alle sensibilità potenzialmente interferite.  
 
Nel comune di Cavallasca, secondo i dati contenuti nel Rapporto Sullo Stato 
dell’Ambiente in Lombardia di ARPA, nel 2006 erano presenti 2 impianti radiobase per 
una densità di potenza totale al connettore d’antenna di 0,149 kW/km2. Non sono stati 
rilevati superamenti dei valori di riferimento normativo dei campi elettromagnetici dal 
1998 ad oggi. 
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Il territorio di Cavallasca non è interessato dall’attraversamento di linee di trasmissione 
dell’energia elettrica.  
 
Il Rapporto dello Stato dell’Ambiente (2007) di ARPA riporta i valori di concentrazione 
media (Bq/mc) delle attività di Radon indoor rilevati tra il 2003 e 2004; da tali rilievi 
risultano, nel territorio di Cavallasca, valori di concentrazione tra 50 Bq/mc e 100 
Bq/mc, inferiori, quindi, sia ad un valore di attenzione in ambiente chiuso (oltre il 
quale intraprendere provvedimenti) di 200 Bq/mc per i nuovi insediamenti, sia a quello 
di 400 Bq/mc per gli insediamenti esistenti. 
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3.2.13 Quadro riassuntivo delle Criticità specifiche attuali 

Di seguito si riporta il quadro riassuntivo delle principali criticità e degli aspetti di 
valore, sotto il profilo ambientale e territoriale attualmente interessanti il comune di 
Cavallasca, desunte dai capitoli precedenti e suddivise per tema ambientale e 
territoriale, utili alle valutazioni successive, verso le quali il PGT deve relazionarsi. 
È importante sottolineare che questo non è un quadro esaustivo di tutti gli aspetti del 
territorio degni di attenzione sotto il profilo ambientale, ma di quelli emersi sulla base 
dei dati e delle informazioni disponibili. 
 

Tabella 3.8 – Elementi di valore (+) e aspetti di criticità (-) del comune di Cavallasca  

Tema  Punti di attenzione prioritari  

Il sistema 
insediativo 

+ 

• Equilibrio tra spazi urbanizzati e spazi aperti 
• Modello insediativo che prevede una scarsa impermeabilizzazione dei 

suoli 
• Prevalenza di tessuto residenziale 

- • Urbanizzazione di tipo lineare con tipologie insediative estensive 

Infrastrutture 
per la 
Mobilità 

+ 
• Prevalenza di strade a carattere secondario a livello provinciale 
• Previsione del nuovo tracciato della SP 17 “Garibaldina” posto a sud 

del confine comunale 

- 

• Presenza della SP 17 “Garibaldina” che costituisce collegamento est-
ovest tra Como e Varese interessata da flussi di traffico veicolari vicini 
alla saturazione della capacità di carico 

• Vicinanza del nuovo Ospedale Sant’Anna di Como con conseguenti 
possibili ripercussioni sul traffico di attraversamento fino alla 
realizzazione della variante alla SP 17 

Aria - 

• principali responsabili delle emissioni di inquinanti in atmosfera: 
- trasporto su strada 
- combustione non industriale 
- agricoltura 

• elevate concentrazioni di ossidi d’azoto, ozono e PM10 

Risorse 
idriche 

- 

• le falde idriche sono contraddistinte da una vulnerabilità elevata 
rispetto a possibili fenomeni di contaminazione, da una produttività 
assai modesta e da significative oscillazioni piezometriche, in 
funzione dell'andamento della pluviometria 

+ 
• Il rischio legato ad un'eventuale esondazione dei corsi d’acqua 

superficiali appare contenuto 
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Tema  Punti di attenzione prioritari  

Suolo e 
sottosuolo 

+ 

• Gli spazi aperti occupano la maggior parte del territorio comunale di 
Cavallasca alternando appezzamenti coltivati ad aree boscate di 
notevoli dimensioni che si sviluppano a nord e a sud del nucleo 
abitato 

- 
• Presenza di un ciglio di scarpata attivo nella parete sud-occidentale 

del Sasso di Cavallasca 

Paesaggio 
+ 

• Presenza di un bene architettonico vincolato: Villa Imbonati 
• Presenza di una parete di interesse paesaggistico: Sasso di Cavallasca 
• Presenza del Parco Regionale della Spina Verde che occupa tutta la 

porzione settentrionale del Comune. 

- 
• Espansione urbana di tipo lineare lungo le principali infrastrutture 

viarie 

Ecosistema + 
• Presenza di elementi di II livello della Rete Ecologica Regionale  
• Presenza di un varco della Rete Ecologica Regionale 

Rischio + 
• Non sono presenti stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
• Non sono presenti aree contaminate o potenzialmente contaminate 
• Il comune è a sismicità irrilevante 

Rifiuti + 

• valore della produzione pro-capite di rifiuti al di sotto della media 
provinciale; 

• valore della Raccolta Differenziata di poco inferiore a quello 
provinciale, ma superiore a quello previsto come obiettivo a livello 
regionale; 

Rumore + 
• la zonizzazione acustica comunale contempla due sole classi (II e III) 
• il comparto produttivo attorno a via I Maggio è posto in posizione tale 

da non influenzare la qualità della vita dei residenti all’intorno 

Energia  + 
• Sono presenti nel Piano Energetico Provinciale obiettivi ed azioni che 

indirizzano i comuni e i privati all’utilizzo di fonti di energia 
alternative 

Radiazioni 
+ 

• il territorio di Cavallasca non è interessato dall’attraversamento di 
linee di trasmissione dell’energia elettrica;  

• i valori di concentrazione media (Bq/mc) delle attività di Radon indoor 
rilevati tra il 2003 e 2004 sono inferiori sia ad un valore di attenzione 
in ambiente chiuso di 200 Bq/mc per i nuovi insediamenti, sia a 
quello di 400 Bq/mc per gli insediamenti esistenti; 

- 
• sono presenti 2 impianti radiobase per una densità di potenza totale 

al connettore d’antenna rispettivamente di 0,149 kW/km2 
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Tramite una rielaborazione delle informazioni raccolte è stato possibile costruire 
un’analisi SWOT che riordini in modo non gerarchico i punti di forza, i punti di 
debolezza, le opportunità e le minacce che si possono rilevare nel territorio di 
Cavallasca e che possano fornire una prima linea di indirizzo per il processo di 
pianificazione in atto. 
 

Tabella 3.9 – Analisi SWOT 

 

Punti di Forza Punti di Debolezza 

- Dinamica insediativa in crescita con valori 
piuttosto contenuti 

- Territorio scarsamente urbanizzato 
- Presenza di aree ad elevata naturalità di 

notevole estensione 
- Presenza di rilevanze geomorfologiche di 

valore paesaggistico 
- Assenza di poli produttivi di dimensioni 

medio-grandi  
- Rischio contenuto di esondazione dei corsi 

d’acqua superficiali 

- Presenza di valori della qualità dell’aria non 
conformi alla normativa 

- Presenza di una conurbazione di tipo 
lineare che può generare fenomeni di 
sprawl urbano 

- Difficoltà di accesso a servizi di scala 
sovralocale 

- Scarsa accessibilità alle principali linee del 
TPL di livello sovralocale 

Opportunità Minacce 

- Inserimento del comune in un contesto più 
ampio di protezione ambientale di scala 
anche sopranazionale dato dalla presenza 
del Parco della Spina Verde e dalle 
corrispettive tutele in ambito elvetico 

- Interesse turistico dell’area dato dalle 
presenze naturalistiche 

- Presenza di traffico di attraversamento 
lungo la direttrice Como-Varese in 
prevedibile aumento data la realizzazione 
del nuovo Ospedale Sant’Anna a Como. 

- Pressioni insediative provenienti dalla 
conurbazione comasca 
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4 LINEE PROGRAMMATICHE PER LA REDAZIONE 
DEL PGT 

L’Amministrazione Comunale ha proposto i seguenti indirizzi generali per lo sviluppo 
del Piano di Governo del Territorio: 
 
- piano a opzione zero 
- favorire il riuso e il recupero (in linea peraltro con quanto previsto dal Ptcp 

provinciale) – Brown field 
- salvaguardare il patrimonio verde, sia pubblico che privato 
- salvaguardare le zone agricole produttive, intese come aree destinate effettivamente 

alle attività agricole 
- salvaguardare le aree di interesse paesaggistico-ambientale naturalistico-

idrogeologico che, combinate con le aree agricole e anche quando interessate da 
episodi insediativi marginali o sparsi, costituiscono una sorta ‘cintura’ protettiva 
attorno agli ambiti di edificazione consolidata 

- salvaguardare i corsi d’acqua e le risorgive 
- salvaguardare le preesistenze di interesse ambientale, storico, archeologicO 
- consolidare gli impianti e le attrezzature religiose, assistenziali, sociali, sportive e 

ricreative 
- migliorare la qualità della vita nel nucleo storico 
- equilibrare i progetti delle infrastrutture viabilistiche 
- incentivare i sistemi di trasporto pubblico anche alternativi per limitare, per quanto 

possibile, la dipendenza dall’automobile 
- ampliare le zone pedonali e le zone a traffico ridotto 
- sviluppare una rete di piste pedonali e ciclabili 
- rispettare i corridoi ecologici, gli elementi areali d’appoggio alla rete ecologica, la 

tutela delle sorgenti di biodiversità, la tutela degli ambiti di elevata naturalità 
- considerare la carenza delle superfici a parcheggio nelle zone residenziali costruite 

prima del Piano Regolatore 
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E’ stato redatto un Documento Preliminare per il PGT del quale si riportano alcuni 
estratti. 
 
Il comune di Cavallasca è inserito in un contesto territoriale e ambientale fortemente 
connotato dalla natura; ciò è testimoniato dai Parchi Regionali o Ambiti di tutela della 
rete ecologica regionale.  
Accanto a un sistema ambientale relativamente ricco e variegato, si affiancano ambiti 
agricoli e una urbanizzazione diffusa e costante che si sviluppa in gran parte lungo gli 
assi infrastrutturali.  
 
Cavallasca si colloca lungo l’asse Como-Varese, uno degli ambiti strategici che il Piano 
Territoriale Regionale propone di rafforzare. Il sistema insediativo e infrastrutturale 
lungo questa direttrice si sviluppa quasi senza soluzione di continuità lungo due 
infrastrutture costruite laddove era possibile rispetto l’orografia, unico elemento che 
ha impedito un più elevato consumo di suolo. I due assi di connessione sono costituiti 
da due strade, la Briantea (SS 342 ) a sud e la Garibaldina (SP 17), a nord, che taglia a 
metà il comune di Cavallasca, ma che attraversa un territorio in cui l’antropizzazione è 
stata meno invasiva che nel contesto di poco meridionale. Tra queste due 
infrastrutture rimane una sorta di corridoio ecologico, in parte già ambito tutelato dal 
Parco locale di interesse sovra comunale (Plis) “Sorgenti del torrente Lura” che potrebbe 
costituire occasione di riflessione per la costituzione di una trasversale verde, 
connessione tra i due più grandi parchi regionali della zona, la Spina verde di Como e il 
Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate.  
 
L’oroidrografia del territorio di Cavallasca ha determinato la sua forma insediativa ed il 
suo sviluppo che si è configurato come ampliamento e rafforzamento dei nuclei più 
antichi diversamente dislocati nel territorio, dando origine a una sorta di espansione 
“settoriale”. Tali settori risultano perimetrali da una strada, che come un elemento 
divisorio è contraddistinta dalla presenza di edificato da un lato e vuoto dall’altro, 
quasi come fosse una strada panoramica. 
Questo peculiare tipo di crescita ha favorito da un lato una sorta di equilibrio e 
isotropia territoriale, ma dall’altro ha impedito la costituzione di una infrastruttura 
capillare, non solo viaria, ma anche di un’infrastruttura verde, di un corridoio ecologico 
che valorizzasse gli assi naturali così chiaramente indicati dal corso delle acque.  
 
Il Seveso e il reticolo idrico minore, percorrendo il territorio comunale sono 
accompagnati da una naturalità ricca e riconoscibile che contribuisce ad individuare in 
Cavallasca la mancata connessione di due sistemi ambientali più ampi: 
il Parco della Spina Verde a nord e il Plis delle “Sorgenti del Lura” a Nord.  
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Le criticità  
Nonostante i caratteri richiamati promettano un’alta qualità della vita, a Cavallasca 
sono riconoscibili alcuni elementi critici che rischiano di essere aggravati dalla 
pianificazione sovraordinata. 
 
Il servizio del trasporto pubblico locale è di gran lunga insufficiente e, anche per 
questo motivo, i flussi di traffico veicolare privato sono molto elevati. 
 
Il piano provinciale della provincia di Como, per rafforzare la comunicazione Como-
Varese prevede la costruzione di un’autostrada, a sud della Briantea e, in vista della 
ormai ultimata costruzione del nuovo polo ospedaliero dell’ospedale S.Anna a S. Fermo 
della Battaglia. Immediatamente a Sud di Cavallasca, prevede nel contempo la 
costruzione di una variante alla Garibaldina -che taglierebbe a metà il corridoio verde 
prima descritto, ma di dubbia approvazione a causa della mancanza di fondi - e il 
progetto di ampliamento – già approvato all’interno del Pgt di S.Fermo della Battaglia- 
di Via Rabona-Imbonati, che attraversa S.Fermo e si immette direttamente nel territorio 
comunale  di Cavallasca, a sud. Questi temi accomunano Cavallasca e molti comuni 
limitrofi, al punto di poter immaginare di prendere il contesto comunale come modello 
per proporre soluzioni più ampie. 
 
La S.P. 17, detta Garibaldina, spezza il territorio comunale in due parti poco permeabili 
tra loro, rendendo molto difficoltosa la realizzazione di una rete di spazio pubblico 
capillare e motrice di socialità. La strada provinciale - che già presenta un traffico 
veicolare e un livello di inquinamento acustico superiore a quelli consentiti- subirà un 
maggior carico una volta che il polo ospedaliero di S. Anna sarà in funzione. A 
peggiorare la situazione si aggiungeranno anche per analoghi motivi i maggiori flussi 
lungo via Parini, l’accesso a sud di Cavallasca. 
 La Garibaldina è anche l’unico elemento che impone una gerarchia territoriale e 
spezza l’equilibrio cellulare determinatosi dallo sviluppo attorno ai nuclei centrali. Tale  
crescita policentrica costituisce la seconda causa dell’assenza di un centro e con esso, 
di una rete di spazio pubblico efficiente e capillare in grado di servire uniformemente 
un territorio tanto variegato. 
 
Uno scenario per Cavallasca 
Il documento preliminare propone alcune ipotesi di sviluppo del piano che assumono 
la forma di uno “scenario”; le questioni poste nell’enunciazione dello scenario saranno 
utili a definire un “progetto strategico”, avviando un dibattito che, con il contributo di 
tutti, consenta di individuare le linee guida per il futuro di Cavallasca. 
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Lo scenario per Cavallasca si interroga circa il possibile futuro di un territorio “100% 
sostenibile”, che applichi nel contempo pratiche di risparmio energetico e tecnologie di 
produzione di energia rinnovabile. Cavallasca presenta condizioni favorevoli allo 
sviluppo dell’energia solare o derivante da biogas o da biomasse. Sviluppi che 
pongono delicati, ma risolvibili problemi di architettura e di architettura del paesaggio.  
Si tratta di indagare quali sarebbero i risparmi in termini di riduzione delle emissioni 
immaginando di ottenere un trasporto pubblico efficiente al punto di non necessitare 
dell’uso dell’automobile privata. Si tratta di verificare quanto si risparmierebbe in 
termini energetici intervenendo sul patrimonio edilizio esistente e attivando tecnologie 
di produzione di energia rinnovabile. 
 
Le Azioni 
Le azioni previste, che comportano delle scelte e costituiscono la base per la 
costruzione del nuovo Pgt, sono le seguenti. 
 
La prima azione è “connettere i grandi parchi”. Si tratta di tutelare, garantendo una 
conservazione e una futura espansione del corridoio ecologico trasversale disegnato 
dalle acque, candidandolo ad appartenere al Plis le “Sorgenti del Lura”. Il rinnovato Plis 
che si ottiene sommando il territorio di Cavallasca  costituisce il raggiungimento un 
obbiettivo strategico importante, perché permette come già detto, la connessione di 
due grandi parchi regionali (“Parco della Spina Verde di Como” e “Parco della Pineta di 
Appiano Gentile e Tradate”), rafforzando coerentemente la rete ecologica regionale. 
 
La seconda azione consiste nella creazione di “un nuovo trasporto pubblico”. I dati 
sull’inquinamento acustico e dell’aria pongono la questione della Garibaldina e della 
mobilità in generale in primo piano. Un primo efficace modo per migliorare le 
condizioni attuali è la riduzione del trasporto individuale, scelta che incide 
notevolmente anche sulla riduzione delle emissioni di gas serra. Se il sistema di 
trasporto pubblico provinciale, venisse ripensato integrando le previsioni di piano del 
PTCP, la provinciale Garibaldina potrebbe  passare da essere elemento divisore a 
elemento connettore, occasione di uno nuovo spazio pubblico e promotore di una 
nuova socialità. 
 
I flussi di traffico presenti nella Garibaldina e l’apertura dell’Ospedale S.Anna pongono 
comunque il problema di una crescita del traffico veicolare che non può essere 
trascurata. La terza azione si concretizza nella costruzione di “una nuova strada”, che è 
pertanto di primaria importanza, allo scopo di liberare via Parini e di conseguenza la 
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Garibaldina da un flusso altrimenti sempre maggiore e di far defluire il traffico pesante 
in una posizione meno baricentrica rispetto allo spazio candidato a diventare “centro”. 
 
L’ultima azione è conseguenza dell’attuazione delle precedenti. La costituzione di un 
nuovo parco, la costituzione di una “rinnovata Garibaldina”, sgravata dal traffico più 
pesante, mirano a ricucire una capillarità pedonale all’interno di tutto il territorio.  
La creazione di una rete di percorsi efficienti consente l’utilizzo sistematico di una 
serie di spazi pubblici esistenti, ma oggi sconnessi. La conformazione naturale del 
territorio, la distribuzione delle proprietà comunali e delle risorse indicano come luogo 
strategico e baricentrico Villa Imbonati e il parco che la circonda. Obbiettivo del piano 
sarà dunque ricostituire un centro attrattore, uno spazio sociale proprio in questo 
grande vuoto centrale, luogo individuato anche per ricollocazione della nuova scuola  
elementare.
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5 MODALITA’ DI CONTROLLO DEL PIANO 

Un elemento fondamentale della Valutazione Ambientale Strategica è quello relativo al 
controllo del Piano e quindi ai contenuti ed alle modalità attuative del monitoraggio. Le 
finalità del programma di monitoraggio possono essere differenti, in quanto legato sia 
all’attuazione del PGT sia all’aggiornamento, comunicazione e coinvolgimento nella 
gestione dello strumento di pianificazione. Le possibili finalità generali del piano di 
monitoraggio del piano possono essere, a titolo esemplificativo: 
 

• informare sull’evoluzione dello stato del territorio; 
• verificare periodicamente il corretto dimensionamento rispetto all’evoluzione 

dei fabbisogni; 
• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del piano; 
• valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano; 
• attivare per tempo azioni correttive; 
• fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del piano; 
• definire un sistema di indicatori territoriali di riferimento per il comune. 

 
Lo sviluppo del programma di monitoraggio avviene attraverso la messa a punto di una 
serie di indicatori di stato e di prestazione che possano essere aggiornabili in modo 
semplice con le risorse e le informazioni disponibili. Gli indicatori devono essere, oltre 
che rappresentativi dei fenomeni, anche facilmente comunicabili, quale base di 
discussione per una futura eventuale attivazione di un forum di confronto e di 
partecipazione allargata all’attuazione e aggiornamento del PGT. 
 
La messa a punto della proposta di piano di monitoraggio del PGT di Cavallasca sarà 
condotta attraverso l’individuazione di un set di indicatori in grado di render ragione 
delle variazioni nel tempo dello stato dell’ambiente considerando in via prioritaria gli 
indicatori maggiormente correlati con le azioni “governate dal piano”. A questo primo 
insieme ne sarà aggiunto un altro in grado di fornire indicazioni relativamente 
all’attuazione degli obiettivi di Piano.  
Un aspetto di grande rilievo per ottenere una buona efficacia del piano di monitoraggio 
è quello di identificare il sistema dei Soggetti che partecipano alla sua gestione; infatti 
l’efficacia del monitoraggio può essere ottenuta solo costruendo un sistema di soggetti 
che cooperano definendo sostanzialmente chi fa che cosa e secondo quale periodicità. 
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Risulta pertanto indispensabile che la progettazione del piano di monitoraggio avvenga 
con il concorso di differenti soggetti, in particolare delle Autorità ambientali ma può 
risultare interessante anche il coinvolgimento del “pubblico” attraverso modalità da 
definirsi ad es. tramite la partecipazione on line per “intercettare” le sensibilità reali 
della popolazione.  
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6 QUADRO PRELIMINARE DELLE FONTI 
UTILIZZABILI 

Si presenta nel seguito un primo quadro preliminare delle fonti informative utilizzabili 
per la redazione del Rapporto Ambientale. 
 

Tema Ente / autore 
Documento o  

Banca dati 
Link e percorso 

Il territorio 
REGIONE LOMBARDIA Sistema informativo territoriale  

PROVINCIA DI COMO PTCP  

Il contesto 
socio-
economico in 
sintesi 

ISTAT 
Censimento 2001 e successivi 
aggiornamenti 

http://www.ring.lombardi
a.it/ 

Aria 

INEMAR 
Inventario Emissioni in Aria, dati al 
2007 

http://www.ambiente.regi
one.lombardia.it/inemar/i
nemarhome.htm 

REGIONE LOMBARDIA 
E ARPA 

Qualità dell’aria e salute, 2007 

http://www.arpalombardi
a.it/qaria/pdf/13%20Doc
%20Qualità%20Aria%20e%
20Salute.pdf 

REGIONE LOMBARDIA 
Piano Regionale per la Qualità 
dell’aria, 2003 

http://www.flanet.org/ric
erca/conclusi/prqa/defaul
t.asp 

ARPA Lombardia  
Rapporto sulla qualità dell’aria di 
Como e Provincia anno 2008  

http://ita.arpalombardia.i
t/ITA/qaria/pdf/RQA-
2008/RQA_CO_2008.pdf 

Acqua 

REGIONE LOMBARDIA 
Programma di Tutela e uso delle 
acque 2006 

http://www.ors.regione.lo
mbardia.it/OSIEG/AreaAc
que/contenuti_informativi
/contenuto_informativo_A
cqua.shtml?957 

ATO DELLA 
PROVINCIA DI COMO 

Piano d’ambito  

Comune di Cavallasca Studio geologico  

Energia Punto Energia  
Piano Energetico della Provincia di 
Como 

 

Aree protette  
Parchi, riserve e altre aree naturali 
protette in Lombardia 

http://www.parks.it/regio
ne.lombardia/index.html 
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Tema Ente / autore 
Documento o  

Banca dati 
Link e percorso 

Natura e 
biodiversità 

REGIONE 
LOMBARDIA, 
FONDAZIONE 
LOMBARDIA PER 
L’AMBIENTE. 

Relazione di sintesi “Rete ecologica 
della Pianura Padana Lombarda – 
Fase 1: aree prioritarie per la 
biodiversità”, 2007  

 

Paesaggio e beni 
culturali 

DIREZIONE 
REGIONALE PER I BENI 
CULTURALI E 
PAESAGGISTICI DELLA 
LOMBARDIA 

I.D.R.A. Information Database on 
Regional Archaeological-Artistic-
Architectural heritage - Archivio 
dei beni archeologici della 
Lombardia 

http://www.lombardia.be
niculturali.it/Page/t01/vie
w_html?idp=96 

Mobilita’ e 
trasporti 

PROVINCIA DI COMO 
PTCP  

Rilievi di flussi del traffico sulla SP 
17 

 

Rifiuti PROVINCIA DI COMO 
Piano Generale di Gestione dei 
Rifiuti (2005)  

 

Rischio 

REGIONE LOMBARDIA 
Classificazione dei comuni 
lombardi in base al rischio sismico: 
D.G.R n.7/14964 del 7/11/2003 

 

MINISTERO 
DELL’AMBIENTE 
APAT 

Inventario nazionale degli 
stabilimenti suscettibili di causare 
incidenti rilevanti, aggiornato al 
2009 

http://www.minambiente.
it/moduli/output_immagi
ne.php?id=2357 

AUTORITA’ DI 
BACINO DEL FIUME 
PO 

Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico, aggiornato al 2007 

http://www.adbpo.it/on-
line/ADBPO/Home/Pianifi
cazione/Pianistralcioappr
ovati/PianostralcioperlAss
ettoIdrogeologicoPAI.html 

Radiazioni  ARPA Lombardia  
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 
in Lombardia 2008-2009 

http://ita.arpalombardia.i
t/ita/RSA_2008-
2009/08-
radiazioni/08.htm 
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